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Mese L. 8 25. Gli Abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mese 


riohiàmi.o cambiamenti d'indirizzo. dovranno aver. mnita la fascia 
sotto cui si spedisce il Giornale. 
Ciascun foglio cent. 5 în Firenze — Un foglio arretrato cent, 10. 


Giornale Quotidiano 


LE ASSOCIAZIONI, SI, RICEVONO 


In Firenze all’Ufficie del Giornale, vin.Ghibellina, N. 11 
in Torino. all'Ufficio succursale dei 1a, N. 110, piano terreno 
nelle provincie presso gli Uîici postali rnali, via delle Finanze, N. 19 


A Parigi, all’Agence Havas, rue I. I. Ronssenu, n° 8; ; 
Dani 6 ., Finch-Lane, Cornbill; a een pena da Ce 


Le lettere ed i reclami devono essere invia! A 
Giornali e Mot al: ressitalaonmeni mamme ee CR Me de 
Per gli annunzi rivolgersi all’Ufisio generale d'annunzi sui i 
A. Danx FxnnowI, agente commissionario, via Cavour, ni CA * 
Le inserzioni costano L. fl la linea. È 


Gli abbonamenti che si prendono all’estero devono pagarsi in oro. 


Fitonze, 10, Novembre 
WA 
QUISTIONE ITALIANA 


X 
Si legge. nel; Morming-Post del 7: 
Le nostre .previsioni si sono fortunatamente 


avverate. Siamo. ora informati ufficialmente, 


che le truppe italiane ricevettero l’ordine di 


ritirarsi dallo Stato pontificio, ci si accerta || 


pure che i francesi lascieranno Roma, e che 
occuperanno soltanto Civitavecchia, per esser 
pronti alle eventualità, che però speriamo non 
si verificheranno. Gli Stati papali sono liberi 
dall'invasione, ed il gran guerrigliero custo- 
dito al Varignano chiese di parlare col mini- 
stro degli Stati Uniti. Possiamo, da ciò de- 
durne che Garibaldi voglia lasciare la patria, 
e, cercare. un asilo in un paese che non è 
nè in balìa dei preti, nè sotto lo scettro di 
un monarca, il quale, secondo ì mazziniani, 
ubbidisce in tutto alle ingiunzioni di Parigi. 
degna italiano però. può nel ‘suo esiglio por- 
tar seco la soddisfazione di sapere che i suoi 
tentativi, benchè privi di senso comune, pure 
valsero a dare un impulso ed una soluzione 
della quistione che fu lo scopo delle sue cam- 
pagne e della .sua .patriottiea carriera. Ora 
debbonsi combattere battaglie, che per essere 


Ora questa missione spetta alle potenze eu- 


ropee. 

L’attitudine ulteriormente ostile dell’Italia 

colla Santa Sede è impossibile, ed ‘è un do- 
vere ed mn ‘obbligo di risolvere definitiva- 
mente il modus vivendi dél Papa col Regno 
italiano. Crediamo che ciò potrebbe farsi se 
il Papa, riservata la sua indipendenza, rima- 
nesse sovrano della città leonina, vale a dire, 
di S, Pietro, del Vaticano, di Castel SanvAn- 
\gelo e Civitavecchia, mentre il rimanente ve- 
\nisse ceduto all'Italia. 
Vittorio Emanuele sarebbe incoronato in 
| Campidoglio, e l'Italia, pur guadagnando Roma, 
\lascierebbe indipendente il capo della Chiesa 
cattolica. 

Nello stesso tempo tutti i cittadini romani 
otterrebbero la cittadinanza italiana e potreb- 
bero risiedere nel Parlamento a Firenze, e 
così si compirebbe quella grand’opera di libero 
Stato, che solo può dare guarentigie valevoli 
alla Zbera Chiesa. La sola difficoltà sarebbe 


il non possumus, ma quest'ostacolo si può su- 
perare col sic jubeo. 


LIS Porpamogea ronnie 


fl nella Presse di Vienna del 6: 


‘a speranza che la visita dell’imperatore-d’Au- 

ria a Parigi contribuirà essenzialmente a con- 
solidare un’ èra nuova; troverà la; sua conferma 
nell’accoglienza che la. popolazione. viennese farà 
domani all'imperatore; quest’accoglienza sarà, non 


), 

poichè persone che conoscono: lo statò delle cose 
nulla Germania del Sud ci assicurano che.le grandi 
masse, di. popolazione nel Sud. della Germania 
non, hanno veruna. ripugnanza ad. entrare nella 
Confederazione del Nord, e che la Germania del 
Sud consentirà tanto più volentieri a mantenere 
la sua organizzazione attuale, inquantochè non 
sopporterà pressione per parte della costituzione 
della Germania del Nord, e che sarà indenniz- 
zata dell'aumento dei suoi obblighi militari dalla 
sicurezza aumentata all’estero. 

Le forze più preziose della Germania del Sud, 
che sono le forze economiche e militari essendo 
già al servigio della Confederazione del. Nord 
senza che la Francia vi abbia posto ostacolo, si 
avra la convinzione che la Francia non farà un 
soggetto di complicazioni europee dei cangia- 
menti futuri della Germania, cangiamenti che per 
pet non sono che di una naturaaffatto secon- 

aria. 

È in questo senso, speriamo, che l’Austria of- 
frirà alle Tuileries la sua amichevole influenza ; 
ed è in questa previsione che il popolo aastriaco 
acclamail suo imperatore reduce nei suoi Stati. 


\\ IL PROCESSO DI GARIBALDI 


|/ La Nazione ci fa sapere che il governo 
| non ha voluto nulla decidere rispetto al pro- 
cesso di Garibaldi , perchè..ha riconosciuto 
che non era materia di sua giurisdizione; ma 
ci aveva ‘già fatto sapere e ripete ‘oggi che 
« ib governo ha rimesso il Garibaldi a dispo- 
«sizione dell'autorità giudiziario. » 


/ 


del codice. penale non si può iniziare contro 
Garibaldi solo. Egli ha avuti. molti complici; 
tutti i comandanti delle bande:, tutti coloro 
che hanno fornite armi e sussidi, lasciando 
da parte i gregari, hanno ‘avuto parte nella 
spedizione, che. poteva metterci. in. guerra,, 
con uno Stato estero. 

Ma ci ha*ancora un’ altra. considerazione. 

E la spedizione di Garibaldi che ci aveva 
tratti ad un casus delli ola politica del mi- 
nistero precedente? Questo dubbio. ci, sembra 
degno dell’ attenzione dell'autorità  giudizia- 
ria, essendo bastato il cambiamento. del ga- 
binetto perchè il pericolo di - guerra . fosse, 
scongiurato, sebbene Garibaldi abbia, senza 
dar ascolto ad alcuno, ;persistito. nella sua 


Volendosi fare un processo. a. Garibaldi, 
bisognerebbe farlo quindi non solo, a’ molti 
complici di lui, ma anche al ministero pre- 
cedente, che la Camera de’ deputati dovrebbe 
mettere in istato d'accusa. 

Non ‘sarebbe più un processo! dinnanzi alla 
Corte delle Assisie, ma. un processo. aperto 
dinnanzi al Senato costituito in Alta Corte 


E diffatti una causa di tanta gravità.non 
potrebbe esse agitata che dinnanzi all'Alta 
Corte di  giustizia;! 
‘del solo Garibaldi, 
cesso per attentato contro la sicurezza dello 


luogo prima. del fatto..e che. vi, stette anche) 
dopo, che vide; che.interrogò. da una parte 
e-dall’altra. (e può ‘essere ritenuto. come te- 
Stimonio. imparziale. Questi ci disse: i gari-, 
baldini ‘erano. circa 10 mila prima della gior- 
nata di. Mentana, .ma la;metà-circa (erano 
stati rimandati o si erano: dispersi, e. non.si 
trovarono presenti a quel combattimento, per 
cui la forza delle bande: presenti al fatto si 
può calcolare: a poco più di 5000. 1 francesi 
secondo, lui. avevano sei. battaglioni che cal- 
colati -a 600 uomini l'uno, davano 3600 no- 
mini: ‘ed’ i papalini erano al doppio dei fran- 
ces. 

Questa almeno è la nostra storia che cre- 
diamo ‘un po’ più vera di quella che ci viene 
da Parigi. 

Stabilita così la forza dei combattenti ga- 
ribaldini, e ritenuto che circa tre mila e cin- 
quecento giunsero in un]solo gruppo con Ga- 
ribaldi a Passo Corese e furono ‘disarmati, 
tenuto calcolo dei settecento circa ;che capi- 
tolarono a Mentana; di quelli che fur'ono fatti 
prigionieri a Monterotondo el degli sbandati 
che sono sempre molti e specialmente in que- 
sto' genere di combattenti, noi vogliamo .spe- 
rare che sia molto esagerato il numero dei 
seicento morti e dei corrispondenti feriti che 
il generale francese enumera nel suo r'ap- 
porto. ‘ fr af tof 

Anche ammessa un'infefiorità nellè armi 
e l'inesperienza dei volontari nel maneggiar la, 


dd’ anco si trattasse 
è. sarebbe un pro- 


incruente non sono perciò meno ostinate, sul 
campo diplomatico, campo meno fosco in se- 
cata _guito sala, dispersione di, combattenti armati. 
ri Non dubitiamo punto che le aspirazioni del- 
l'Italia siano perfettamente concordi ai desi- 
cs deri dell’imperatore Napoleone, ma l'antica 
® quistione papale non può venir risoluta con 
ni ispargimento di, sangue, nè da ragionamenti 
soltanto. 
fa- Il nostro corrispondente parigino c'informa 
pi che il cardinale Antonelli dichiarò ufficial- 
gli mente che il sovrano pontefice non parteci- 
perà alla conferenza nè accetterebbe i suoi 
are risultati ove questa non avesse per iscopo di 
or- restituire alla Santa Sede gli Stati della Chiesa 
ola annessi al Piemonte, L’ostinazione del Papa 
sa difficilmente si potrà superare, ma se si 
vuole che la tranquillità o la pace siano ri- 
na, È stabilite nella penisola, bisognerà pure venirne 
:0C. a capo, La Borsa di Parigi fu la sera scorsa 
rsi debole, siccome le notizie dall'Italia non erano 
troppo rassicuranti; ma ci sorprenderebbe che 
la prudenza, il tatto e la saviezza dimostrata 
da ambedue le parti non giungessero a supe- 
rare le difficoltà future. 

E ora chiaro che truppe francesi e papa- 
line erano impegnate nelle battaglie di Men- 
tana e di Monterotondo e che i comandanti 
francesi consegnarono alle autorità italiane 


Ed è ciò che non si vuole, nè si può yo- 
lere dal Governo nè. dalla. Camera. Troppe 
cause di ‘agitazioni già vi hanno nel ‘paese, 
perchè se ne vogliano provocare delle, altre, 
anzichè adoperarci tutti a far cessare quelle 
che ci sono. Che Garibaldi sia. stato arre- 
stato, sta bene, era una precauzione neces» 
saria;; ‘che’ Garibaldi ‘debba capire che la 
legge è uguale. per tutti e che niun cittadino 
può arrogersi il diritto di compromettere la 
sicurezza dello Stato, senza esser colpito dalla 
legge, è giustissimo, ma che si voglia ora dar 
principio ad un. processo contro di lui, e 
contro chi sa quanti altri, è quello che non 
si può supporre, e bisogna aver il. coraggio 
di dirlo chiaro, per togliere. a questo, riguar- 
do ogni incertezza. 

Quanto alla relazione‘che. ci. può . essere 
tra il geni Garibaldi ed i. garibaldini feriti, 
ci duole che la Nazione non l’ abbia scoperta. 
Noi non potevano pensare a Garibaldi, senza 
in pari tempo pensare a’ volontari bisognosi 
di cure ed alle famiglie gittate nella miseria 
per una impresa avventata, e riprovata dagli 
stessi amici di lui. Se in questo nonci èas- 
sociazione d’idee, non sappiamo dove. possa 
trovarne la Nazione:: 


Dunque il governo, che non ha voluto nulla 
decidere, ha però deciso di rimettere  Gari- 
baldi a disposizione dell'autorità giudiziaria, 
che è quanto dire di cominciare il processo. 
Potrà essere interrotto ‘od abbandonato, ma 
| intanto è incoato, perchè tutti gli ‘atti, a co- 
minciare dall’ istrattoria preliminare e dagli 
interrogatorii, fanno parte: del processo. 

Ora vorremmo che la Nazione ci spiegasse 
se il giudice istruttore abbia il diritto di pro- 
cedere agl’intertogatorii d'un deputato, per 
materia criminale, senza il previo consenso 
della Camera. * 

E se non può, che significa l’averlo rimesso 
a disposizione dell'autorità giudiziaria ? 

L'autorità giudiziaria raccoglie gli elementi, 
le informazioni, gl'indizi che possono giusti- 
ficare una procedura in materia criminale con- 
trojun deputato, ma non ha il deputato a 
sua' disposizione che dopo il consenso della 
Camera. 

È în questo ‘senso che ci ‘pare si debba 
interpretare e sia stato interpretato sempre 
l'art. 15 dello Statuto. Se ci ha ‘un’altra in- 
terpretazione , se sia permesso di sottoporre 
ad un interrogatorio formale in materia cri- 
minale un ‘deputato, senza il previo consenso 
della Camera, la Nazione vorrà farcelo cono- 
scere. 


ne, dubitiamo cordialissima. 

Qui si giudica al vero l’importanza politica 
della visita dell’imperatore a Parigi, non soltanto 
l in quanto concerne la politica interna, ma anche 
‘Ja politica estera dell’ Austria La‘ conseguenza 
| del convegnio di Parigi è senza dubbio, la conso= 
| lidazione dei rapporti fra l’Austria e. la Francia, 
e. l’accordo in massima! dei due Stati nelle grandi 
quistioni della. politica europea. 

Benchè. dubitiamo, che sia stata. sottoscritta 
un’ alleanza formale a. Parigi fra il marchese di 
Moustier ed il barone di Beust, si ammetterà fa- 
cilmente che gli uomini di Stato d’ Austria e di 
Francia riconobbero in seguito ‘al convegno di 
Salisburgo; l'affinità esistente sotto molti rapporti 
in molti degl’interessifdei duo paesi. E nell’inte- 
resse dell'Austria che la sua voce sia ascoltata, 
come. altre ‘volte nel concerto europeo; che. la 
quistione orientale, non venga risolta ‘unicamente 
a vantaggio della Russia, © sopratutto che la 
pace europea venga mantenuta. Sarebbe d’un’im- 
portanza decisiva l’essere sostenuti dalla Francia 
in tutte queste quistioni. 

La Francia provò ora nuovamente la sua po- 
tenza; Malgrado la simpatia, almeno passiva, che 
i tentativi degl’ italiani possono avere destato 
negli: Stati non-cattolici , Y Italia ritirò le sue 
truppe dal territorio romano dopo la dispersione 
dei garibaldini. 

Si può deplorare la posizione del nascente re- 
gno; a noi importa, poco che Roma divenga 
presto o tardi capitale d’Italia. L’ essenziale per 


questo numero non si trovar in alcuna propi)r- 
zione con trenta morti e centoquaranta!ire 
feriti. che {sarebbero toccati ai franco-pa- ' 
palini. 
Il sangue sparso in questa sciagurata spe- 
dizione è troppo deplorabile perchè si abbia | 
ad esagerarlo. { 
Ed a farci credere ’che i 600 motti coll’ag- È 
giunta dei relativi 1200 feriti, siano un'esa- } 
gerazione, ci conforta anche il Giornale dé 
Roma, l'organo ufficiale della cosidetta Catte- 
dra della Verità. Esso serisse il giorno 4 in 
una seconda nota nella quale dava conto di 
altre e più esatte notizie avute sul combatti 
mento, che i garibaldini avevano avuto circa 
400 uomini fra morti e feriti: è mai possibile 
che dai quattrocento si vada, senza nessuna 
spiegazione, a circa duemila ? Avrebbe do- 
vuto dirlo anche il sullodato giornale, almenò i 
per non perdere la posizione d'organo ufficiale H 
| 


' 


della Cattedra della Verità. 


ole \ —_— —— —____—__ 


L’ EMIGRAZIONE DEI CONTADINI 


Como, 7. novembre 18437. 


Ora che squillano ‘le trombe, che alcuni 
giornali soffiano perchè divampi |’ incendio 
della guerra; che colle casse vuote si chia- 


e di 
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I.COMBATTENTI, 1.MORTI.ED I FERITI 


mille e cento prigionieri catturati in quegli 
scontri. Dall'altro canto i generali italiani 
chiesero una specie di bill d’indennizzo in 
favore di quei sudditi papalini che furono 
compromessi negli ultimi plebisciti, e vogliamo 
sperare che l'influenza dei generali francesi 

trà porli al sicuro da ogni persecuzione pa- 
pale. In certo modo, la Francia. può ralle- 

arsi d'aver eseguito quest’intervento, che 
rin istante sembrò minacciasse, di distruggere 
il più gran trionfo dell'impero, ma che ebbe 
per risultato. la rivendicazione dei principii 
ch'essa non può lasciare manomettere. Dal- 
l'altro lato l'Italia diede prove all'Europa di 
energia e di pazienza : d'energia nel difendere 
la sua indipendenza, di pazienza nell’atten- 
dere la soddisfazione della sue giuste pretese. 
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RIVISTA: DRAMMATICO: MUSICALE 


Trino Nidconini — Vecchie storie, dramma 
in Bratti e un prologo, di'P. Ferrari. 

Tratho' DELLA PERGOLA! —'La' Stella del Nord. 

te signor Merlys © 

Trurno Pactiano. — Ernani; opera in 4'atti, 

+ del‘maestro Verdi. 

Pisa NazionaLe. — Pipelè, del maestro De 


Ferrari. 
Sita FiLAnWoNica. — i testa parlante: 


‘Pubblicazioni musicali. 

© La stampa milanese muove una: grave a0- 
cusa ai'fiorentini. A‘ Firenze, essa dice, in 
materia di teatri, è invalso il malvezzo di bia- 
simare:tuttò ‘cio che noi, milanesi, abbiamo 
creduto meritevole di plauso. La capitale prov- 
vîsoria congiura contro la capitale morale ; 


noi si è che la pace europea non venga turbata, 
ed' avrebbe corso un pericolo imminente se fos- 
sero insorti conflitti tra la Francia e 1° Italia, la 
cui stabilità ed interessi trovarono protettori così 
importanti nell’Inghilterra; Russia e, Prussia. Del 
resto ; le. negoziazioni diplomatiche concernenti 
la quistione romana. sono ora aperte e bisogna 
che la Francia e le altre potenze siano convinte 
che lo. stato attuale delle cose non è sostenibile, 
se le complicazioni pericolose degli ultimi tempi 
dovessero rinnovarsi. 

La Germania del Sud poteva essere per noi una 
fonte d’imbarazzi , finchè la sua’ politica non 
avesse preso una direzione precisa. Sinorda que- 
sto punto il pericolo è allontanato. Il trattato 
doganale ed il trattato d’alleanza offensiva e di- 
fensiva unisce la Germania del Sud alla Confe- 
derazione germanica del Nord. 

Consideriamo quest’ unione come indissolubile 


n | — .\’.——‘—mil’cletn 
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non le basta la gloria di dar ricetto aî mi- 
nistri e agli. onorevoli,,, vuole anche toglierci 
il primato nei giudizi letterari ed. artistici.— 
1 milanesi ci minacciano, di. rappresaglie, € 
già vediamo .il pericolo d’ una guerra civile- 
teatrale, posto .il caso. che in Italia Je guerre 
civili siano. possibili. e non, si abbiano piut- 
tosto. da temere le.guerre incivili. 
‘Che cosa, diranno i nostri confratelli d’oltre 
Ticino quando sapranno che ieri, a sera il 
pubblico . del Niccolini. ha... disapprovate: le 
Vecchie Storie del Ferrari, ch’ebbero sì lieta 
accoglienza a Milano alcuni mesivor sono? 
Verrà in. campovil' solito ritornello delle riva- 
lità fra Milano e Firenze? Sei ne vorrà fare 
unavquestione municipale ? Jo desidererei- di 
essere il: paciere; e: perciò all'esame del nuovo 
dramma farò precedere alcune considerazioni: 
Il: pubblico ifiorentino “non ha ‘altra colpa 
tranne: quella di voler ‘pensare e giudicare col 
proprio! cervello. È ‘assurdo il credere che nu- 
tra ‘sentimenti d’astio 0 d'invidia verso altre 
città, ma non ammette l'accentramento lette- 
rario ed artistico, ed in' ciò non s0 dargli 
torto. L'approvazione dei milanési può essere 


unà buona’ letteta di raccomandazione, ma 
| non una legge. Ciò posto, io non'so davvero 
| se la diversità d'opinioni tra' Firenze e' Mi- 
È Janò «sia ‘così grande ‘come taluno" dice. Da'ol- 


‘ tre dueanni ho piantato le mie tende in'que- | 
' 


Ma la Nazione fa troppo l'ingenua, suppo- 

nendo che noi non vediamo in tutti gli atti 
che si sono compiuti sufficente materia per 
ùn processo. 
. Altro. che. materia per un processo! Noi 
conoscevamo l’art. 174 del Codice penale prima 
che la. Nazione ce lo ricordasse, ma conosce- 
vamo : pure; che pei reati politici I’ autorità 
giudiziaria deve subordinare sempre il suo 
criterio giuridico al criterio politico del go- 
verno. 

La quistione da legale si converte in po- 
litica; quindi si deve specialmente sotto l'a- 
spetto politico riguardare, e ciò è di compe- 
tenza del governo anzichè del potere giudi- 
ziario. 

Il processo pel reato previsto dall’ art. 174 


o __r_r—* 


sta città, e facendo il bilaheio delle produ- 
zioni. rappresentate qui e a Milano, posso as- 
sicurare che nella maggior parte dei casi ci 
siamo trovati d'accordo. Se si tratta d’opere 
in musica, vedo l'Africana applaudita prima 
a Milano e poi a Firenze; la Dinorah por- 
tata alle stelle prima a Firenze e poi a Monza, 
che è un sobborgo di Milano ; il D. Giovanni 
risuscitato a Milano e battezzato a Firenze. 
Se si tratta di artisti musicali, vediamo la 
Fricci proclamata egregia cantante a Firenze 
ed accettata come. tale a Milano. 

Le compagnie drammatiche, che s0n0 ben 
accolte dai milanesi, ottengono anche il favore 
dei fiorentini , ed.il Bellotti-Bon ed il Morelli 
possono renderne testimonianza ; dirò di più: 
la compagnia , Meynadier fu quest’ anno di- 
sapprovata così a Firenze come,@ Milano, Vi 
è qualche maggiore screzio per ciò che ri- 
guarda le produzioni drammatiche, ma è fa- 
cile il dimostrare che per parte nostra non 
abbiamo mai fatto opposizione per sistema. 
Del Castelnuovo, a cagion d'esempio, abbiamo 
disapprovato il Cuor morto ed applaudito di 
cuore il Guanto della regina; e perfino sul 
Se sa minga il pubblico del Fossati @ quello 
del teatro Nuovo si trovarono d'accordo, seb- 
bene nei giornali delle due città sia scoppiata 


ina fiera polemica. Come potete ,, adungque, 
acousarci di municipalismo ? Dite che ‘siamo 


E sé ‘non'altro un po’ ridicolo il calcolo che 
fanno i combattenti di Mentana per istabilire 
lé forze rispettive. Il generale Failly nel sùo 
rapporto all'imperatore ci mostra che non 
vuole restare indietro degli altri. Esso dice 
che vi erano tre mila papalimi e due mila 
francesi. Ma vi eranò o non vi erano sei bat- 
taglioni francesi, e da quando in qua i bat- 
taglioni francesi sono della forza di 300 uo- 


La diminuzione poi delle forze' papaline sa- 
rebbe forse calcolata per iscusare la fretta 
con cui i soldati fraricesi vollero aiutarle ? 

Le forze combattenti noi le abbiamo de- 
sunte principalmente dalla relazione verbale 
fattacene da un francese che si trovava sul 


Pr 


ed avrete ragione. Ma per que- 
itto' dovete sottoporte a processo 
Roma, Genova, Bologna, To- 
olamente Firenze. Noî non ce 
ale se voi fischiate il Caro 
che qui fu giudicato non già’ una 
immedia , ma un lavoro meritevole 
mento; e non troviamo 
tusiasmo per le Idee 
nora Aubray, che qui nè il Meyna- 
1 Bellotti-Bon' riuscirono a far ac- 
lavoro. Con la stampa 
milanese siamo sempre disposti a discutere, 
e devò riconoscere che 


giovine, 


tutt'al più d'incoraggia 
a ridirè sul vostro en 


celtare come un capo 


invece di sciorinare ciascuno 
una volta la settimana, 
di ciò che dicono i col 
stabilissero fra’ dî Ioro 
e tutti insieme si gio- 
te. Dal canto mio ho 
attentamente le Rassegne dei 
ma credo chie il bene del- 
he con'la monotona uniformità 
sì possa ottenere con una cor- 
he a ciascuno conceda di dire 
rio avviso. 


critici italiani, î 
il proprio monologo 
senza darsi pensiero 
leghi, s’intendessero , 
relazioni diplomatiche, 
vasse al bene dell’ ar! 


miei confratelli , 


tese polemica © 
liberamente .il proprio a 7 ; È 

Ed uno dei critici coi quali la discussione 
è, senza 


rari, scrittore insigne egli stesso di drammi 


tenzione del pubblico e del governo si fermi 
un poco sudiun fatto della piùgrave impor- 
tanza. Alla chiamata della nuova leva in miolti 
mandamenti rurali di questa provincia non si 
troveranno a casa che gli storpi ed i figli unici. 
Tutti quelli atti alle‘armi bisognerà andare a 
trovarli a Buenos Ayres o a Montevideo. È 
incessarite l'emigrazione pet l'America Meri- 
dionale ‘di questi giovani e in ogni comune 
vi sono gli ingaggiatori e distributori di pas- 
Saporti che ‘dicesi’ si procurino dalla Sviz- 
zerà: Alcuni si servono di passaporti delle 
nostre ‘autorità che credo si passino da una 
mano all'altra colla massima facilità. Il male 
si estende rapidamente e la partenza degli 
uni trascina quella degli altri. Non vi è eon- 


ro -i0,. silla eeteezas sè LISI 


e di commedie, e autore di queste Vecchie 
Storie ‘che al Niccolini ebbero esito sfavore- 
vole: Iò vortei innanzi tutto far. persuaso il 
Ferrarî' che a Firenzè, ‘pur disapprovando 
la'tiuova' produzione, non si dimenticò - che 
era essa uscita dalla penna. brillante che 
ha dato ‘all'Italia alcuni fra i migliori lavori 
del’teatro contemporaneo, per non. dire ad- 
dirittura ‘i ‘migliori, giacchè nessuno, a, mio 
avviso, può contendere al Ferrari il primato 
sia per la potenza dell'ingegno, sia per la 
novità dei concetti, sia per la facilità e la 
sicurezza dell’ esecuzione. Nessuno al par: di 
lui possiede il segreto di' svolgere un intrec- 
cio, di riannodare ad un solo centro le sparse 
fila dell’azione, di coordinare gli episodi, le 
parti accessorie ad un concetto principale. 
Egli è forse il solo fra’ gli scrittori dramma- 
tici»italiani' de’ nostri tempi che abbia creato 
di que’ tipi che vivono eternamente, che abbia 
trovate di quelle frasi che diventano. pro- 
verbiali.' ‘Il pubblico fiorentino ha per lui 
grandissima stima, ed ascoltò con rispetto 
tutto il fiuovo dramma, smniicntatdo an- 
chela sua ggddisfazione per alcune scene 
veramente Fu soltanto al finè, quando 
il sipario scese dopo l'ultimo atto, che venne 
pronunziata' la sentenza — severa sì ma 
imparziale. 1] esa) 
pg dei giornali milanesi ;‘ch'io mi 


furono i giornalisti 
festare il voto che i 


dubbio Paolo Fer- 


mano le classi sotto le armi, è bene c.he.l'at- (fl 


sforzo, ed alcuriè ‘sì’ uinàno completàmente, 
per mettere insieme il peculio: che ‘occorre 
«pér il'viaggio. Il ragionamento” cliè fanno è 
semplice e dritto; esse dicono che assottigliato 
d'àssai il numero, dei presenti, questi non po- 
tranno' nutrire lusinga di schivare la 1° ca- 
tegoria;-e..poi dicono; anche: Perchè dovrà ser- 
vire nella milizia mio figlio, mentre quello del 
mio vicino è in America*a «tentare fa #orte? 


‘ Oh! tentare la Sortè in America è il'motto | 


d'ordine è l'eldorado dei contadini ‘di'molte 
parti di ‘Questa ‘piòvincia, e l'emigrazione’ si 
estende di già anche. alle donne, e non sono 
poche le famiglie che hanno emigrato in massa. 
Gli'‘vni ‘sonò? di richiamo! agli ‘altri e la con 
rente .è"avviata»per bene. 1 proprietari di la- 
tifondi ne sonovimpensieriti e ora stanno guar- 
dando sorpresi questo'movimento, ma” presto 
dovranno riaversi dallo ‘stupore e pensare’ al 
pe even) si sii nt sora 
© Ma nelle nostre ampagne; questi giovani 
chie mancano’ al‘più solenne dotare vireò la 
patria, qualé ‘pensiero ili sorregge; "juale: cal: 
colo. fanno” sul loro! avvenire; “quali! ostacoli 
motali 0 materiali devono superare) per ‘con- 
dannarsi ad'um’ostracismo perpetuo "L'unico 
ostacolo è quello dei dieci marenghi che ce- 
cortfono ‘per’ il ‘viaggio, e! questi; come-dissi, 


sé liv procurano ‘vendéndo, seroccorre;' l’unica, 


vaccarella che serve di sostentamento alla fami: 
glia.i In America ‘poi Jioro eprre»a riyi,;esper 


una ‘vacca: venduta. promettono: di mandare i 
danari per comperare buoi. E non è a.tacersi, 
chedanari necartivano, ma quanto al disotto 


delle speranze! 


Per gli: effetti. legali. non. si danno..il. più 
piccolo pensiero: Tultosi-fa in:pubblico, come 
si trattasse della cosa. più naturale..di questo 


mondo. Ci. sono, come, dissi, gli \ingaggiatori 


iche ‘si assumono: di farli passare con passar 


porto! svizzero, che non 50 come».ottengono, 
e questi giovani misti .ad,.altri emigranti, 


fanno celebrare una messa in conto perchè 
Dio: li'‘tenga:rd’occhio e.-partono a.giorno 


fisso: Così:soi di alcuni: giovani, che sono sui 
venti: anni che devono partire -lunedì, pros 
simoy e: questolo so io;eperchè..lo, sanno tutti, 
Non esagero.dicendo,:che»i- parenti di, questi 
giovani si fanno un obbligo di coscienza; di 
procurare; i-mezzi: ai.loro figli. che, vanno ;ad 
essere colpiti dalla coscrizione, di emigrare, 
Se il signor Prefetto della provincia. volesse 
farè su: di» ciò; una. inchiesta. per. mezzo, dei 
sindaci, troverebbe confermato ,.a rigore, di 
fatto. quanto. qui, espongo., Bisogna, persua- 
dersi>che. i: nostri contadini, non.sono ancora 
persuasi. della stabilità. del Governo, che non 
credono alla:isua; forza, non ne sentono l'auto; 
rità. A. furia di. screditare l'autorità governa- 
tivaslo scopo;siè raggiunto se non anche. si è 
passato vil-segno e l'ente. governo, è.un ente 
oherato. Nessuno se ne può. lagnare quando 
gli.esempiv vengono dall'alto e con. immenso 


fragore. Dt 

"Cid: che dovrebbe, far. stupore, se.ombra di 
buon senso ci fosse;-sarebbe: che: il coro. dei 
demolitori siaraccresciuto dalle voci discor- 
danti di molti-possessoridi-beni stabili, che 
sarebbero: i; più interessati; axsostenere il pre- 
stigio delle autorità costituite. Nella città si 


fanno le ‘dimostrazioni colle grida viva Ga- 


ribaldi, «abbasso il: Ministero;:e sì fa, sfregio 
‘allastatua di V. E. In:-campagna dai;conta- 
diri si grida viva:-l’America, abbasso ii 
gori, l'oltoa rari 

Ogni sentimento di doyere.è spento. affatto; 
ma vi sono, doveri pei.cittadini del regno di 
Italia ? Intorno.a me io non.vedo: che diritti; 
diritto di Garibaldi di far -la-guerra e con 
tremila. giovani dietro» di sè dichiarare che 
la Nazione: lo: segue, i wedo» deputati. e sena- 
tori ‘costituirsi in comitato. di ‘Governo, e 
dopo avere spinta la Nazione all'orlo della 
ruinave allo spreco di milioni a dozzine, di. 
mani in Parlamento tuoneranno contro, il de- 
ficit, vedo. diritti. di. studenti di passare. gli 
esami senza aver studiato; diritti. di. contri 
buenti di‘mon pagare le imposte; : diritto: di 
esercenti ‘di frodate: vin proporzioni scanda» 
lose la tassa di dazio. consumo; come. qui ;a 


Ce ce E PO IR 
sappia, ha narrato per filo e per segno l’ ar- 
gomento delle; Vecchie. Storie € per--werità 
sarebbe impresa impossibile: Non è'-già. che 
alla’ rappresentazione sia privo di. chiarezza; 
ma mei brevi confini  di..un’ appendice. tea- 
trale inon::si può riassumere quel. cumulo 
d'incidenti e di: complicazioni, in mezzo, ai 
quali ilFenrari sa. condurci per: «parecchie 
ore senza‘mai smarrire-la: via. L'autore ci 
ha: posta sottorigli/occhi Ja.lotta:fra il -cospi- 
ratore liberale ‘e‘‘il fautore convinto; fanatico 
ed‘onesto» del dispotismo. :Ib-suo «marchese 
Catania ‘ministro ‘e; luogotenente: di. uno dei 
tanti tirannelli che nel 1838 facevano strazio 
dell'Itaha, ‘rappresenta. .}-ipflessibilità . degli 
antichi” principii,!la vecchia società + co’ suoi 
pregiudizi & com la ,sua lebltà x: ed '11ò:, una 
creazione; nella» quale» abbiamo: niconoscinta 
ed'‘ammirata la.mano «deb: Ferrari: Ciò; che 
non ‘intendo sîvè: per qual.-ragione. l'‘egregio 
autore. perc isvolgere un-cencetto ‘oltre ogni 
dire granilioso; e «presentato sanche ;, fino ad 
Un certo-segno; Soltoi un:Speito muovoyabbia 

contro ;il suo costume, adoperatg:. mezzi i 
quali appartengono, alla» scuola. diammatiga 
ch'è inonore nelle arene.) Ib signor. Ferrari 
potrà risfondere che: iserisse appui@à questo 
dramma pel teatro Civiselli; di Milatio e volle 
provarsi soltanto una volta in un: genere nel 
quale non ha intenzione di cogliere saltsi. al- 


lori. E: questa. sua risposta servirebbe a! 


siderazione” di famiglia che trattenga ti 
giovani, ed anzi le imiglie stesse fanno ogni 


modo di ripiegare! alla forza delle braccia che 


diritti, i 
passarettili confine» piuttosto ‘ch 
dato-?- Fra-tuttii non ;sono i più scusabili 
che vanno adevincontrare una vita di p 
zioni ‘e di faticlie ®e° 


si tengono risponsali 
tutelati e 


quantunque; in‘ 99 ‘casi su-100 ne sieno 


(si ‘dantio alla ‘macchia. 


hiò rivelato. 
Gi 


NOTIZIE ESTERE 


guenti notizie? 


mente alla questione romana: 


stione. » 
Lo Stendard, gi 
della prigionia 


per qualche tempo. 
dal' telegrafo: 


mere, sono) già riumiti. 


PItalia. è POriente. 


netto. delle Tuileries. a, 
Sì legge nel, Memorial già citato: 


pubblicato, dal, Moniteur. 


essi 
riva- 
Quale"è il'rimedio che si può invocare 
|'controfquesta ‘èvasione’di/giovani ? Nessuno. 
So “che nel Catitone ‘Ticino in molti comuni 
‘+ padri e i tutori peri 
furti delle frutta commessi dai loro figli 0 
‘i lasemplice testimonianza di 
un ‘uomo dabbene si applicano le pene, ma 
sarebbe soverchio il volere colpire i parenti 
per l’evasione ‘dei figli soggetti alla leva, 


principali fautori‘ Non potendosi ciò fare bi-* 
‘sognerà rassegnarsi a mettere ‘tra. poco la 
iprovincia “di Como edi Milano e paro della 
‘Sicilia’ nel‘ numero dèi renitenti, ‘salvo che 
questi vanno in America a-lavorare, ‘ quegli 


Prima di gettarsi ‘in ‘una politica "avven: 
tata, prima di alzare troppo alti i pugni vvor- 
(rei che ‘si tastasse bene ‘il polso ‘alla Nazione; 
‘giacchè sareî troppo' ‘umiliato ‘se ‘invece di 
| imporre rispetto destassimo compassione. In. 
| tanto il Ministero, che dicesi sia responsale 
della politica, sìaccerti dei «fatti! che! qui io 


! Leggiamo nel Mémorial Diplomatigue le se- 


t Siamo ‘in caso rare che, in con? 
traddîzione ‘alle supposizioni: estremamente 
gratuite ‘dî certi’ giornali, l'accordo il‘ più per= 


fetto fu stabilito fra l’imperatore Napoleone 
e l'imperatore Framcesco Giuseppe. relativa- 


« L’ Austria ha formalmente ‘aderito alla 
riunione‘ d’ un ‘congresso ‘europeo ‘0 di una 
coriferenza delle potenze ‘cattoliche’ alle quali 
sarebbe deferita la' soluzione di questa » qui 


le ministeriale; parlando 
Garibaldi,esprime la-spe: 
ranza che, nell'interesse della pace del mondo, 
il governo italiano*lo ‘tertà:‘al sicuro ancora 


Ecco Yarticolo della» France laccennatoci 


« Se siamo ‘bene informati; i;cdocumenti 
che devono compoîre il Libro giallo destinato 
ad essere distribuito all’ apertura delle: Ca- 


«I documenti‘ diplomatici più importanti 
di questa raccolta sono quelli che riguardano 


€ Risulterà dall'insieme dei dispacci scam- 
biatî:fra' i gabinetti di Parigi edi Firenze chè 
da‘lungo tempo già, e quasi settimana per 
settimana, ‘il governo francese avvertiva il si- 
gnor Rattazzi delle menedel partito d’azione 
contro Roma, e lo impegnava a vegliare sull’os: 
servazione della Convenzione del 15 settembre, 
pina celargli che in mancanza sua l'avrebbe 
‘atta rispettare ‘Iuì ‘stesso. Si sa) che sfortu! 
natamente., il ministero Rattazzi, lungi-dal 
dare. ascolto a. questi saggi. consigli, non 
giustificò. che troppo. la previsioni del. gabi- 


«Un giornale italiano. ha. annunziato che 
in, seguito al dispaccio del 1° novembre il 
goyerno francese. aveva mandato a Firenze 
un, ultimatum, per intimare al governo ita- 
liano di evacuare, in un determinato spazio 
di tempo, il territorio pontificio. Questa Ro- 
tizia è senza fondamento. Fino all’ultimo mo- 
mento la situazione fra la Francia e l’Italia 
è. rimasta tale quale fu definita dal dispaccio 
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9 inrovo i 
__« La notizia della xi 
Walaret per Firenze è falsa. Questo diplo 


tico è a Parigi da qualche settimana, e se 


egli deve tornare al suof'posto, ciò non ay- 
è 2. iormenf@. RI di 
| i eat è ii (gr ( 
Berlinoy dove igli o do 


li va a ripre pun 
chi mesi, le sue funzioni. 
sso la Carte (fl Prassi Ò 

— « Il sig. de Quaade, rappresentante della 
Danimarca» presso la Corte di Prussia e com, 
rbissariò (del governo danesé nelle (trattative 
relative alla retrocessione dei distretti Nord 
dello Schleswig, non è, come erasi detto, par- 
»tito-da Berlino per andare. a chiedere nuove. 
istruzioni a Copenaghen. 


ad oggi ‘il governo prussiano! determinò ila 


signor de Quaade  erasi affrettato di far cò- 
moscere queste garanzie a Copenaghen, e le 
‘trattative erano state. sospese fino all'invio di 
nuoye istruzioni al. plenipotenziario, danese. È 


i 


(Copenaghen aveva ‘esitato; a nominare quale 
{suo commissario alle conferenze «il ; signor 
dé Quaade, sospetto di' debolezza” agli occhi 
‘dei ‘danesi’ del partito dell’Eider.* I 

< Fu questa, dicesi, la causa della lentezza 
posta nel fargli pervenire le chieste istra- 


i negoziati furono. ripresi. Nell'ultima confe- 
renza.che fu-tenuta il,1° novembre la, Prussia, 
fedele alla sua precedente attitudine, dichiarò 
che ‘se non si spingeva a mettersi d'accordo 
sulle garanzie legislative da' darsi’ alle popo» 


ceduti, qualsiasi ulteriore trattativa sopra la 
linea di divisione.rimaneva. senza scopo; in 
questo .caso il governo prussiano, si. riserva 
di fissare la futura linea di confine, come ne 
lorautorizza : d'altronde il testo--del trattato 
di Praga. Un siar 

coAl, momento della. loro: prossima riu- 
nione verrà sottoposte alle camere prussiane 
un nuovo progetto di prestito destinato & 
completare, in Prussia, la.rete delle vie fer- 
rate. La somina «del prestito non ascendeva 
però, come..pretesero, certi. giornali, a 60 mi- 
lioni di talleri. 

— «Il sig. di Beust; cancelliere d'Austria, 
il.quale.aveva lasciato Parigi il 1° novembre, 
per recarsi .a. Londra, è. tornato la mattina 
del db. Nella. giornata. egli ebbe. una lunga 
conversazione col. signor marchese. di Mou- 
stier, e fu ricevuto, a quattro ore della sera, 
al castello di S. Cloud: dall'imperotore Napo- 
leone. Egli ripartì martedì sera per la Ger- 
mania, onde essere ‘presente all'entrata del 
suo.sovrano nella: sua capitale. 

« Il signor cavaliere de Hoffmann, capo della 
cancelleria ed il. barone .d’ Altenburg consi 
gliere aulico nel. ministero degli affari esteri 
d'Austria, i quali, durante l'assenza del ba- 
rone di -Beust,- erano; stati invitati. a. Com- 
piègne;. sono. ritornati a. Parigi. per. accom» 
pagnare il:loro.capo.a Vienna. 

«Crediamo, sapere;che Sua. Eccellenza. si 
mostra soddisfattissima del risultato del suo, 
yiaggio e che.l’accordo fra. Je. due. potenze 
occidentali. e..l'Austria intorno, alle principali 
questioni che. preoccupano i gabinetti è omai 
un fatto acquisito alla situazione. 

— «E inesatto che l'ammiraglio Tegetholf 
stia per lasciare il Messico, senza avere ot- 
tenuto il. corpo. dell’imperatore Massimiliano, 
Le nostre lettere da Vienna affermano, al- 
I° incontro, che} inviati austriaco fu recen- 
temente munito deì pieni poteri necessarii 
per il compimento ufficiale della sua. mis- 
sione. » 

Leggesi nel Vaterland: - 

6 L'ambasciatore imper, austriaco a Roma 
sig. Hubner, che si era recato ‘al suo posto 
qualche tempo fa, è richiamato , dicesi, ‘ed 
avrà, per successore il sig. marchese di' Cri! 
Velli, finora ministro a ‘Madrid. » 

1 giornali austriaci, e sovratutto la Presse 
di Vienna, parlando della dichiarazione col 
lettiva consegnata a Costantinopoli dalla Rus- 
sia, dalla Francia, dalla Prussia e dell’Italia; 
affermano che l'ambasciatore francese ha at- 
tenutao, per quanto poteva, l’effetto di questa 


IERI RETI 


da quello di Milano. 
una grande. distanza. Tutti quei figli rapiti, 


hiliseono il loro. quartier generale nel palazzo 
del, ministro, quelle -gherminelle colle quali sì 
fa ritardare, l'orologio del duca affinchè la 
grazia dei. cospiratori condannati giunga in 
tempo, quella pazza che non ricorda una 
parola, dalla, quale dipende la vita di uno 
dei Remsonaggi. principali— tutto questo arse- 
nale, di armi, con le quali l’ autore ha otte 
nuta, una, vittoria al Ciniselli, doveva neces- 
sariamente: condurlo ad ‘una sconfitta al Nic- 
colini , dove: il duca non patre abbastanza 
Serio, ;i cospiratori furono giudicati troppo 
ingemui,; ed i, figli.che spuntano in ogni atto 
come i-funghi. fecero; esclamare che. questo 
dramma,era.la. Pia casa degli innocenti. Alcune 
scene. hellissime;, come ho detto, fra-le quali 
il monologo, del. marchése Catania, farono, gu 

slate,e yivamente, applaudite. Ma mon tutte 
lescornici stanno bene ad un quadro. Traspor- 
tate le: Vecchie storie in un'altro teatro di 
Firenze che non abbia le tradizioni del Nict 
colini; e.saranno, ben accolte, 

Più che il mio giudizio, ho voluto riferire 


spiegare la diversità dell'esito di Firenze 
Dal. teatro. Cinîselli al Niccolini ci corre 


perduti e, ritrovati, quei cospiratori che sta- 


cipitato dalla Rupe Tarpea. Egli voleva ‘sa- 
lire in Campidoglio con mezzi un po'..... ga 
ribaldini ed ha avuto il suo disastro di Men: 
tana. Ma, per carità, non'creda che noi ‘ab 
biamo, sostenuta la parte degli ‘antiboini' 0 del 
magnanimo alleato. Tutt'al più ci rassegniamo 
ad essere altrettanti Gualterio, ma' giuriàmo 
di lasciare Garibaldi..... cioè îl signor Fer- 
fari in libertà appena avrà terminato ‘ùn'all 
tro lavoro. : 

La compagnia Bellotti-Bon ‘fece al solito 
rodigi di valore. Converrebbe nominar con 
lode tutti gli artisti, ma ‘l'elenco’ sarebbe 
troppo lungo. Basti il dire chè tutti “contri? 
buirono a proteggere tn’onorevole fitirata. 

Alla Pergola è stata finalmente riprodottà 
la Stella del Nord col'Meily ‘nella ‘parte ‘di 
Pietro il Grande. Il Merly, che’ ha voce'este! 
sissima e. può essere a ‘sua Voglia un bari- 
tonò od un basso, canta questa parte com'é 
| scritta. Egli ha  rivelatà ‘al pubblico ha 
nuova Stella del Nord chie néssnmio aveva so 
Spettoti. L'opera ha'atquistato TUvella vita 
ed è ora accolta con appladsi Straordinari, 
Se fosse ‘stata rappresentata fin ‘dalla prima 
sera col Merly non avrebbe avuto quell’esito 
incerto che fui costretto a riferire con do 
lore. Il concerto generale dello spartito ed'7 


quello del pubblico. Il Ferrari è troppo av- | cori lasciano ancora molto a des 
vezzo ai, trionfi, anche a Firenze, pertenerci | a ciò non Si rimedierà più. 


il.broncio, se questa volta lo abbiamo pre- 


idérare; ma 
A Tuttavia ‘col 
Merly,'lo spettacolo della ‘Pergola Tiesce sod- ! 


III] 


« Nelle conferenze che .cbbero luogo fino.|| 


natura delle’ garanzie che esso ‘chiedeva. «Il 


‘ormai noto, che. dapprincipio il gabinetto , di, | 


I zioni,, Oggi queste istruzioni sono giunte èd 


làzioni tedesche comprese nei! territori retro 


comun 


chia. Essi aggiungono che la Porta .si.mo- 
strerebbe disposta a rispondere’ con la pro- 
di (tima conferenza enropea come se- 
ito ‘del congresso del 1856, preferendo 

‘conferenza ad una inchiesta internazio- 


Tale. | 

È Gre voce a Berlino ‘che ‘si apriranno 
trattative a Parigi per ottenere. che là Ftan- 
cia svincoli il Mecklemburgo dal tra! di 


Zollverein. 


Parigi, 7-novembre.. —. iamo a 
‘all’ oscuro sulla parte che le truppe francesi 
lhanno presa;ai, tristi, avvenimenti, di Tiy: 
(e-.di Monterotondo; Tutto; ciò che si, sa pro- 
‘viene dai giornali. italiani, Voi. intendete che 
‘qui .il;governo.. non. mena vanto di questo 
aiuto. dato ai. zuavi pontifici,,, i quali dove- 
ivano essere (in, numero. più, che. sufficiente 
{per:wincere i garibaldini, ., sro 

Qui nelle. sfere. diplomatiche; si,..è. intera- 
{mente rassicnrati, sull'esito pacifico, dell’inci- 


{ seriamente che accadano, dimostrazioni popo- 

lari. tali. da. provocare. nuove. difficoltà. Egli 
| è evidente.infatti. che se.le popolazioni non 
| sono insorte come un sol uomo all'appello di 
| Gabaldi,; rimarranno tranquille ora che il ce- 
lebre. agitatore è vinto e prigioniero , ed il 
| governo italiano ha categoricamente manife- 
stata la sua intenzione di non appoggiare le 
imprese popolari contro, Roma. 

La questione, adunque, diventerà  pura- 
mente diplomatica, ma non perciò sarà più 
facile da risolvere. Qui non si crede guari 
possibile un congresso, posto anche il caso 
che le potenze--che-vi»-prendessero parte, 
avessero cura di stipulare, come si chiedeva 
per l’affare del Lussemburgo, che non si uscisse 


dalla questione italiana. 

Pare che'la Francia e l'Austria desiderino 
che vi si parlî della questione ‘germanica! e 
di quella 'd’Oriente. ‘È chiaro ‘che ‘da una 
parte la, Prussia e. dall’ altra la Russia non 
vorranno. accettare una simile. proposta. Del 
resto. le. sorti della conferenza sono in que- 
sto. momento nelle .mani dell Inghilterra. Co- 
me sempre; questa potenza., che. fa .le. viste 
d’immischiarsi in nulla, è. ‘ora ‘quella che 
tiene le fila dî tutto; loechè dimostra ‘che 
Y autorità morale’ dei governi sta ‘in ragione 
dirétta' della somma di libertà ‘che danno ai 
popoli e non dell'attività sterile è ‘qualche’ 
| volta imprudente che manifestano. È 

Mentre. sì aspetta‘ una decisione intorno; 
alla riunione di questa conferenza, si afferma 
| che le truppe francesi rimarranno tutte. od 
| in parte a Civitavecchia, 

Di tutte le soluzioni Ja più’ naturale è la: 
| sciata ‘in’disparte. La ‘Francia, ch'è il paese 

del suffragio universale, non ha posta innarizi 
questa, idea giusta la Quale le popolazioni 
romane potrebbero essere invitate come tante 
altre a manifestare. la' loro opinione sul. go- 
verno che, desiderano. .Il,governo imperiale 
ha per questo caso due pesi @. due. misure. 
1 suffragio universale buono; a quanto pare, 
per Napoli ‘è le Romagne ; ‘val nulla ‘pel ri- 
manente degli Stati della Chiesa. La ‘verità 
si è che si ha troppa certezza del risultato 
di upa votazione , @ già lo si è yeduto nel 
plebiscito di parecchie città. 

Si lavora, pertanto, attivamente, alla. rig» 
nione del progettato .congresso;.ma; ve lo. ri- 
peto; è: questa una grande.illusione; I signori 
Lamarmorà, > di Moustier''è Nigra se me 00: 
cupano ‘dopo che' il generale ‘Lamarmora "è 
stato ricevuto' dall’ imperatore! 

Si è parlato di una missione confidenziale 
che sarebbe affidata dall'imperatore al gene- 
rale Fleury presso il re Vittorio Emanuele, 
ma non.ho alcuna informazione, positiva a 
et riguardo. 

‘oi'avrete veduto che. dalla maggior e 
de’ giornali è stata negata Pasinionte Folla 
circolare del signor di Beust.' Posso assicn- 
rarvi ch’essa esiste ‘veramente. Le ‘questioni 


[ot — cru 
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O 


disfacente e non dubito che la Stella del 
Nord avrà un buon numero di rappresenta- 


zioni. 

Al Pagliano il corno d' Frriani non basta 
a scongiurar la iettatura. La Carrozzi-Zucchi 
fu una valentissima ‘Elvira; il' tenore Belardi 
cantò con garbò; il basso Cesarò ‘era indi: 
sposto, il baritono Sterbini uscì dai gangheri 
per voler far ‘troppo, i cori la passarono liscia, 
l'orchestra diretta dal Fami'fecail ‘dover‘sio! 
Questa è la ‘storia della ‘prima rappresenta- 
zione. Caro signor Marzi‘ il sullodato ‘corno 
d'Ermani mon sarà per voi il corno dell'ab: 


bondanza, ed è tempo che ricorriate a qual 
che riovità: 

Al Nazionale il Pipelè piace assai, per me! 
rito del Papini; ‘della Ridolfi, del Torelli ‘ed 
anche della: Sabbatini che canta per benino 
l'aria: della vecchia ed è mad invitata 
a ripeterla.La vivace opera del Dè Ferrari, 
un none hallo. re quell-angedo 0 | demone 
ch'è la prima. ballerina, signora Zucchi; ecco 
uno spettacolo che /devesfat venire 1 acqua 
in hocca.a tutti coloro cheshanno,.cinquanta 
centesimi da spendere. Ayanti signori, con 
cinquanta centesimi ciascuno. può. essere un 
Mecenate, delle, arti e il Ferrari, dice ar- 
gutamente nelle sue. Vecchie Storie che se i 
Mecenati fanno vivere gli artisti, gli artisti 
degno sopravvivere i Mecenati. Chi. mai,. per 
‘a tenue somma di cinquanta centesimi 
vorrà, diventare immortale? puri 


icazione per A che riguarda le buone | 


commercio che ne impedisce l'ingresso! nello" 


Qui siamo, ancora, | 


idente romano. Anzi non; pare. che si tema, 


dalla.questione; (all ordine: del. giorno, cioè 


di, Vienna, che è considerata. come, l'organo 

ufficiale del signor di Beust he dà un wear 

i uguale a quello che qui venne pub- 
(cato. 


coll'Avistria, “e alici, 
‘ Riguardo: all'Italia, ‘si-assicura» che si tro 
‘veranno in esso: dei documenti che soddisfa- 


{-ranno.la pubblica curiosità. Pare che da di 
tempo prima del movitelto” Morin 


: r “avvertisse: 

ag La rag inquietanti del partito d’a- 

. \&dremo se il Libro giallo spii 
generosità ‘fino a dirci Ni N00 posa 
che ebbero per risultato la promessa del con- 
corso della Spagna negli affari d'Italia se 
non fossero prontamente terminati, promessa 
che non può ‘essere messa in dubbio. 

Non ho duopo di dirvi che i giornali uffi- 
ciosi sono in' Sulle furie vedendo: che si ristà- 
bilisce il buon. accordo tra l'Italia e Ja Fran- 
cia. Tutti gli sforzi del ‘partito clericale per 
metter male fra il governo francese e lita! 
liano farono inutili, con gran dolore dé ge- 
suiti d'ogni specie. Ancora oggi, la Gazette 
de France fa le meraviglie che i soldati fran- 
cesì siano andati in Italia soltanto per com- 


gione tutti gli italiani. Che diranno î clericali 
quando sapranno che è avvenuto ‘un riavvi- 
cinamento fra l’Italia e la Francia? 

Si parla di una nuova nota’ isolata della 
Francia a Costantinopoli per chiedere l'auto: 
nomia di Creta, Il sultano risponderà di nuovo 
non possumus. Dif 

Si dava ieri per certa la demissione’ del 


ignor Lavalette.. — rtf 
P A ig caro dei le Cameri 


occuparsi dell'approvvigionamento del'p 


ATTI UFFICIALI 


tiene : 


tizie Ultime). 

2, Un R. decreto del 7 novembre, con il 
quale il collegio elettorale di Bassano, n° 488, 
è convocato pel giorno 17 novembre corrente, 
affinchè proceda all’ elezione del proprio de- 
putato, 1 

Occorrendo una seconda votazione, essa 
avrà luogo il giorno 24 dello stesso mese. 

3, Un R. decreto del 17 ottobre, a' tenore 
del quale le pene disciplinari che possono 
applicarsi agl'impiegati delle capitanerie dei 
porti ed a quelli delle segreterie dei comandi 
in capo dei dipartimenti marittimi sono : 

1° La censura ; cr 

2° La sospensione da quindici giorni a sei 
mesi. con perdita di tutto lo stipendio, o dî 
parte di esso; 4 

3° La revoca dall'ufficio ; 

4° La destituzione con perdita della. pen- 
sione, 4 

4. L'elenco del personale ‘assegnato alle 
Direzioni compartimentali delle imposte ‘di- 
rette, del catasto è del pesi e misure” stité 
istituite col 1° ottobre 1867. ©" PI 

La stessa Gazzetta, Ufficiale del 10, nella 
sua. parte non ufficiale annunzia che il Mipi- 
stero della marina, con circolare diretta il 7 
volgente ai Comandi militari delle provincie 
venete e di quella di Mantova ha dato le di- 
sposizioni per la incorporazione nella Regia 
marina dei militari provenienti dalla marina 
austriaca appartenenti alle leve operate dal 
1858 al 1866 inclusivamente, in applicazione 
del Regio decreto 17 oitobre ultimo scorso, 
n° 3989, ed ha ordinato la pubblicazione del 
seguente manifesto per chiamare sotto le 

mi quelli che appartengono alle ultime quat- 
tro, leve, 


ETTI TOI 


I Mecenati della Società filarmonica meri- 
tano anch'essi di essere tramandati ai posteri. 
Nella loro Sala, siccome la Grariduchessa di 
Gerolstein era inribasso, hanno chiamata in aiuto 
la Testa del decapitato parlante, e fra breve 
vedremo anche la Frittata nel cappello, e poi pel 
couronnement de l'edifice non più il Grillenzoni, 
ma la Combi Chiarini. La Testa parlante 
è stata giudicata, necessaria dal Nasi, perchè 
i mast senza: testa: non Mago fico, Nel 
l'istessa Sala si rappresenta anche l’operetta 
Bonsoir monsieur Pantalon: Bonsoir Società 
filarmonica, dico io, giacchè oramai di questa 
bella istituzione non rimane più che il nome. 
è Dall editore Lucca ‘di Milano-ho corn 

ue pezzi..per pianoforte del-giovine.maestro 
Taddeucci, Sono. essi intitolati Malses de sa: 
lon. Il n° 1° in re minore incomincia con una 
frase che. ricorda forse. alquanto la famosa 
Serenata dello Schubert, ma: in complesso va 
lodato: grandemente perchè ha -dei tratti. bri: 
lantissimi e di sicuro effetto. Il n°,2°.è un 
po’ più.difficile ;..ma coriginalissimo. Lo stile 
del Taddeucci è elegante, chiaro ,e- sovra 
molto adatto al pianoforte. Ecco un giovine 
compositore. che promette bene \ed:al quale 
auguro che sia aperto più vasto campo, 


Fi D'Anc4rs, 


rv oder 


Fra alcuni giorni verrà pubblicato il Libro 
giallo. Per ciò.che riguarda:la questione .d'0. n 
Tiente, esso ci darà, senza dubbio, importanti» 
patticolari sull’accordo che Si dice esistere 

soonobtà o LI sl 


battere Garibaldi e. non per mettere alla ra:' 


20 grani i, le mere. 
di commercio furono invitate dal governo ad 
e. 


La Gazzetta Ufficiale del 10 corrente con- 


1,,La costituzione del Ministero (Vedi No- 
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i si. 
batte. 
zano = '  QRUTDELLA(PROVINCA DI....-. 
unto Manifesto 
pub. Il ‘Ministero della marina, visto-il Reale de- 
i creto 17 ottobre p. p. intorno alla incorporazione 
dbro nella Regia marina militare dei cittadini delle 
d'O. provincie della Venezia D 21 Resto ù, hs mg 
i i li appartennero ai Coi 1 le 
= A o ripper che gli uomini stati requisiti 
in questa provincia dal cessato governo austriaco 
ie negli anni 1863, 1864, 1863 e 1866 ed ‘ammessi 
isf. al servizio, marittimo dell'Austria, esclusi però 
a quelli della leva straordinaria. del 1866, debbano 
ingo tosto passare sotto le armi. 
0, il A tale effetto, è per le istruzioni avute dal 
o di prefato Dicastero ; il  sottescritto rende noto: ‘e 
d'a. prestriye quanto appresso : i 
rà la Tutti gli uomini appartenenti alle suddette 
ziati leve degli anni 1863 » 186%, 1865 e 1866, che 
per: nou furono designati pel servizio nell’ esercito e 
- che appartennero alla marina militare austriaca, 
80 converranno in questo capoluogo di provincia il 
essa giorîio 18 corrente alle ore $ del mattino; onde 
possano essere diretti all’arsenale di Venezia ed 
uffi. ivi incorporati, 
stà. _Gl'infermi , per. non cadere sotto. l'accusa di 
ran- diserzione, dovranno far pervenire a questo Co- 
per mando certificati autentici giustiflcativi e rinno- 
iu varne la trasmissione. di.15.in 15 giorni, se_ la 
ra malattia loro si protraesse. 
ge- Quelli che con permesso del Governo italiano 
selle si fossero recati în paesi esteri Timitrofi saranno 
ran- subito avvertiti, per cura delle rispettive fami- 
som- glie, che) ove non si presentassero a questo Co- 
i rac mando entro il corrente mese, incorrerebbero 
icali nelle penalità comminate ai militari disertori, 
ee Quelli che si trovassero all’estero în corso di 
navigazione dovranno, sotto pena d’incorrere nelle 
stesse penalità, presentarsi entro il corrente anno 
lella e non più. tardi .del;5° giorno dal loro arrivo. in 
tato- patria. Se il bastimento col quale si trovano im- 
ovo barcati fosse in navigazione fuori dello Stretto 
di Gibilterra, il termine per la presentazione è 
del fissato a sei mesi. 
La pubblicazione:del presente manifesto servirà 
di precetto individuale per tutti i requisiti di 
nere questa provincia, ed i mancanti saranno dati in 
o ad notà ai carabinieri reali, perchè siano arrestati 
lese. come disertori e quindi come tali giudicati dal 
competente tribunale militare. 
ai Addi . . . . novembre 1867. 
I IL Comandante 
—__—_—M——————————€ 
con- CRONACA DI FIRENZE 
i Nor 
Oggi, 10, alle, Cascine, il luogotenente ge- 
mil nerale cav. Raffaele Cadorna, comandante ge- 
488, nerale della divisione militare territoriale di 
ente, Firenze, passava in rivista le truppe della 
de- guarnigione. 
— 
essa Nelle.ultime ventiquattr'ore, nella città di 
sè. Firenze non si ebbe-a lamentare alcun reato. 
nore ko Li ci 
sono Nella seduta che la deputazione provin- 
i dei ciale di Firenze tenne il 5 corrente, scrive 
andi la "Nazione del 10, furono votati ringrazia- 
2 rd menti al comm. Cantelli, già prefetto di Fi- 
renze, ora ministro dei lavori pubblici, per 
a sei le.cure assidue ed intelligenti da.lui date 
o dî agl’.interessi. provinciali. Simili sentimenti 
- vennero partecipati all'ex prefetto dalla Giunta 
municipale di Prato. E. 
pen n i cr 
Il 2 corrente, in piazza del Duomo; furono 
alle trovati due biglietti di Banca nazionale nel 
SILA regno, d’Italia, che furono depositati all’uffizio 
state di ‘polizia municipale, 
Dal Ministero dell'interno e da quello dei 
nella lawori: pubblici fa avvertito, scrive la Perse 
fini- veranza; come ben sovente i Consigli comt- 
il7 nali nel formare regolameuti per la polizia 
incie locale frammischiano, senza tener conto della 
e di- rispettiva loro. conseguenza; disposizioni di 
egia polizia urbana e d’igiene a disposizioni con- 
rina cernenti la polizîa edilizia e viceversa. Que- 
i dal sfo sistema non solo incaglia l’azione de’due 
ione Ministeri e impedisce il sollecito, andamento 
r80, di queste ramo.di pubblico . servizio, ma è 
, del pur anco contrario al disposto dell'articolo 
> le 138 della legge comunale e provinciale. 
nat Infatti quell'articolo, dopo aver dichiarato 
: che i regolamenti, di cui si tratta, sono 50g- 
<r getti all'approvazione della deputazione pro- 
a vinciale, stabilisce all'ultimo alinea che se ne 
debba trasmettere copia’ al competente Mini- 
ni: stetò. Ora il Ministero competente in materia 
E edilizia è quello dei lavori pubblici, come lo 
“pl è quello dell'interno per la polizia urbana. e 
iuto l'igiene, e quello  d’agricoltura ‘e commercio 
tere perla polizia campestre. i n 
i pel Importando pertanto di ovviaré @ tale in- 
san conveniente il Ministero dell'interno, d’ac- 
cn cordo con quello dei lavori pubblici, ritiene 
che il mezzo all'uopo più acconcio sia quello 
po di compilare distintamente e con numera- 
zione propria ogni specie di regolamento re- 
e lativo!® poliia Jocale. Nè con questo si 
ns riuscirebbe soltanto ‘allo scopo voluto; ma si 
pe otterrebbe eziandio ‘il vantaggio di semplifi- 
sesni care ‘ogni: speciale regolamento è renderne 
cd così più agevole la conoscenza e l'osservanza. 
p sas Nella ‘giornata! del 9 novembre il tario 
una mièitò ‘csutigràdo del N. Usservatorio astio 
n nomico di Firenze segnava la. temperatura 


massima di + 13,5 e la minima di + 3,0. 
Nella notte del(10 novembre la temperatura 
upima di +46 


Nota sdei defunti denunsîtti ‘il giorno 

9 novembre 1867. vi 

Scarselli Egisto, d'anni 9 — Sami Angiola, 
îd. 64 — Carega Enrico, id, 64 — Luti 
David, id. 32 — Fedi Pasquale, id, 27, — 


Pasqui Narciso, id: ‘12 li 


Ci 


lt—_—_ot __—__———————————v 


id. 75 + Manchi 
Marianna, id. 45. 
pria bambini che non avevano ancora 


Teresa, id. 23 — Finpechi 


I 


Gli atti di nascita denunziati nello stesso 


giorno furono 2%, cioè 9 maschi, 12 femmi 
e 4 nati morti, el» 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


‘L'Italia, Militare. del 9 corrente pub- 
blica il bollettino N. 96vdelle nomine, pro- 
mozioni e disposizioni seguité nell’ufficialità 
dell'esercito, fra le quali notiamo le seguenti: 
Sobrero cav. Candido, maggior ‘generale 
membro del comitato del genio, con R. de- 
creto del 29 ottobre decorso venne collocato 
a riposo in seguito a fattane domanda, per 
anzianità di servizio e per ragione di età, 
ed ammesso in pari tempo a far valere i 
titoli alla pensione di. giubilazione che possa 
competergli, e. contemporeneamente nominato 
grand’uffiziale dell'Ordine matriziano. 

S. E. Cialdini cav. Enrico, generale di ar- 
mata, presidente del comitato per l'arma di 
fanteria, con R. decreto del 3 novembre cor- 
lente venne nominato comandante generale 
delle. truppe attive stanziate nella media Italia. 
Pescetto cav. Federico Gio. Batt. maggior 
generale, comandante territoriale del genio di 
Firenze, fu nominato giudice del tribunale 
supremo di guerra a datare dal 1° dicembre 
prossimo. 


— Il-comando della brigata granatieri di 
Napoli, da Padova è trasferto a Firenze. 

Il 28° regg. fanteria, da Isoletta si trasferì 
a Napoli, ed il 45° detto da Terni a Perugia. 
Il 3° battaglione bersaglieri, da Terni si 
trasferì a Foligno; il 4° detto, da Firenze 
alla Spezia; il 26° detto, da Isoletta a Na- 
poli. 

Tl comando del 9° battaglione bersaglieri, 
ed il battaglione stesso da Sora si trasferì 
rono a Napoli. 

—.La nostra. città, scrive il Patriota di 
Parma, si mostra esemplarissima. Gl’incon- 
sulti moti che in questi giorni successero in 
altre città, tra noi non farono sentiti che per 
Venire deplorati, 

— Oggi, scrive la Lombardia del .9, ar- 
rivò a Milano S. A. R. il principe Amedeo, 
che. ebbe una. lunghissima. conferenza con 
S.A. R. il-principe Umberto.. Si. crede che 
ambedue i principi ‘abbiano a recarsi a Fi- 
renze, quivi chiamati dal loro augusto. ge- 
Ditore. 

— A Torino, scrive la Gazzetta Piemon- 
tese del-9, 1e-dimostrazioni sono come una 
febbre periodica. Tutte le sere la medesima 
frotta fa il medesimo strepito. È quella an- 
cora la voce del -popolo torinese che mani- 
festa il suo dolore. e.la sua indegnazione? 
Now esitiamo, a dire;altamente di no. Sono 
i, maneggi di alcuni pescatori di torbido e-la 
dabbenaggine di qualche illuso sfruttata dai 
primi. Il popolo: torinese-sa) rispettare le pri- 
vate pine il popolo'torinese rispetta la 
libertà individuale; il ‘popolo torinese non 
commette eccessi che sarebbero puerili se 
non fossero odiosi. Affrettisi adunque a non 
dare..ascolto ai sobbillatori, a scacciar dal 
suo seno i falsi patriotti che lo vogliono com- 
promettere. Nella Rivista ccenniamo all’ar- 
festo d'un agentè provocatore; aggiungiamo 
qui che ci venne affermato come molti fra 
quelli che furono tratti in arresto nei giorni 
scorsì;, sia provato essere stati pagati. ; 
Anchie ieri sera si fecero alcuni arresti. 
Alle undici la città era liberata da quell’agi- 
tazione provocata. Speriamo che questi più 
che sterili, dannosi tumulti ‘abbiano ‘fire. 

— L'Unità Cattolica del 10 annunzia che, 
vennero arrestati ‘in Alessandria gli autori 
di un furto Commesso tempo addietro di 
189,000. franchi in tante marche da bollo. 
Gli autori furono trovati in possesso della 
massima parte dei valoti derubati, 

— (Questa mattina, scrive l'/talia di Na- 
poli del 7, il generale Pettinengo passava in 
rivista nella piazza. del. Plebiscito quattro 
battaglioni di linea del ‘presidio di Napoli. 
Il generale Fontana alla cui brigata appar- 
tenevano due dei detti battaglioni è venuto 
appositamente in Napoli per assistere alla 
rivista. "06 
L'attività spiegata dal generale Pettinengo 
in questi giorni è veramente commendevole. 
Le immense diflicoltà che si sono incontrate 
nel muovere e concentrare le nostre forze, 
non potevano essere superate con. maggiore 
facilità ‘e prontezza. 


—_—_— 


zione della questione roma- 
Macro Gazzetta «Ticinese dell'8 scti- 
voniddi Berni, ché al Consiglio federale è 
pervenuto un opuscolo in cui è esposta una 
idea sullo SRORTANII Ga rngoro 
mana «di Enrico Dietz di Lipsla. , 
propone di lasciare il Papa attuale A Mi 
ma di trasporiare. il successore @ gli a 
nire a Gerusalemme;  fondandò contempora- 
neamente una università generale; Gristiana, 
teologica. ; 
Un ricattatore ricattato. — L'altro 
giorno, scrive la Patria di Napoli del tie na 
presentava all’ispettore «di P. S. V. de 
rolîs l’atchitetto Efrico' Pugliesi; d gli nare 
ravà le sue paure e i dolori soffèrti dalle sue 
tasche; perché, un tre anni addietro, gli fu 
ricaltatà grossa somma, ed aliro bel..gruz- 
zolo di moneta l'anno. scorso, Ma ogni bel 


mi L'ispettore, lesse la lettera, .che minac- 
ciava morte, massacro, incendio e tutta l'ira 
di Dio ; erieri. sera ne parlò :al:questore.; 
Giusta gli ordini della lettera d’intimazione, * 
il Pugliesi doveva mandare persona coi da- 
nari, la quale li depositasse a Chiaia di fac- 
cia al palazzo Calabritti, ove il fabbricato fa 
angolo tra un piccolo negozio di coralli evil 
magazzino di fotografie. Alle nove infatti di 
ieri sera una persona si recava a quell’an- 
golo e depositava un involto ; era ana guar- 
dia di pubblica sicurezza 5 ‘un’altra guardia 
passeggiava allo square della Vittoria; il de-* 
legato Tresca stava in osservazione sotto il 
portone del palazzo Calabritti. Dallo square 
si avanzò una persona bene-in arnese, con 
tutta la barba, che aveva camminato ‘(con 
quel freschetto !), ed era già quindi stato a- 
docchiato dalla guardia, un bel pezzo nel largo 
Vittoria. Egli leggeva un giornale, 

Giunto all'angolo, si guardavintorno;*si av- 

vicina'al luogo intimato, ‘si china per ‘pren- 
dere il pacco; ed è agguaniato; — povero 
piffero di montagna. Gli si strappa la barba, 
ch'era finta; gli’ si toglie revolver e frusta 
animata, lo si mena in questura, lo si rico- 
nosce, mentre egli esclama: « Sono rovi- 
nato lio sono persona reputata onesta da 
tutti ! » — Edè.... ci permettano i Jettofi 
di dire per ora soltanto; ch'egli ha un né* 
gozio alla Stella, e che le sue iniziali sono 
G. S. 
— Il Progresso Nazionale di Napoli del 7, 
dopo avere raccontato l’arresto del ricatta- 
tore, aggiunge che questi ha nome Giovanni 
Santo Pietro, e che è aiutante in secondo 
della 6° legione della guardia nazionale di 
Napoli. 

Spaventevole disastiro. — Nella Cor. 
respondance di Berlin del 7 si legge: 

Un terribile. accidente avvenne martedì 
scorso alla stazione della ferrovia di Potsdam 
nella nostra città. Eccone i particolari,] 

Alle ore otto e mezza di sera, mentre un 
treno stava per partire, e nel momento ap: 
punto che molti viaggiatori stavano sotto l’a- 
trio aspettando di poter partire, e che alcuni 
impiegati dell’amministrazione. postale tra- 
sportavamo nel vagone della posta i colli che 
avevano trasportati in un'carro, quando ùn 
impiegato gettò. nel vagone un pacco, si udì 
Una spaventevole detonazione, che per alcuni 
minuti pose tutti gli astanti nell’ impossibi- 
lità di sapere chie cos'era stato. Ricuperata 
Ja calma, si ebbe dinnanzi agli occhi uno spet- 
tacolo spaventevole. Il vagone postale era 
andato in pezzi; ed i suoi: frantumi coperti 
di sangue erano stati lanciati qua e là; al: 
cuni' fiacres traversavano la strada facendosi 
largo in mezzo alla folla, gli uni con i. ca- 
valli feriti. ed insanguinati, gli altri senza 
conduttori, perchè l'esplosione li, aveva fatti 
cadere a terra privi di sensi. I vetri degli edi- 
fici presso la stazione erano rotti, e si vede- 
vano delle vetture capovolte, 

Sebbene alcuni funzionari facessero il pos- 


deva, che.il suo. ricattatore non s’intendeva | 
| di proverbi, perchè voleva tirarla troppo, | 
tornando ora a chiedere 400 ducati. — Nota 
bene; i ricattatori non riconoscono le lire... 


sibile per ristabilire l'ordine, la folla si allon- 
tanava fuggendo dal luogo del disastro, dove 
séi uomini giacevano immersi nel. proprio 
sangue, uno di essi (quello stesso che aveva 
trasportato il collo) era morto e fatto à pezzi; 
gli altri cinque respiravano ancora, ina la 
maggior parte di essi erano feriti mortal- 
mente. Per fortuna , l’ esplosione lanciò ad 
una gran distanza, senza fargli alcun \male, 
un settimo individuo che si trovava presso 
il vagone postale. 

Molti cavalli da posta e da fiacre, che fu- 
rono gravemente feriti e mutilati dai pezzi di 
vagone, dovettero essere ammazzati sul luogo 
stesso dell’ esplosione. 

Non è difficile indovinare la causa di quel 
disastro. Il collo trasportato dall’ impiegato 
postale conteneva uno di quei miscugli esplo- 
sibili preparati con del mercurio e destinati 
alle pistole da salone; era stato: spedito da 
fabbricanti berlinesi ad un mercante di Mag- 
deburgo, e se non ne fu dichiarato il con- 
tenuto, ciò fa perchè fosse trasportato più fa- 
cilmente, o per non pagare la tariffa e levata 
alla quale sono sottoposte le materie peri- 
colosè. 


NOTIZIE ULTIME 


Siamo informati che il ministro degli af- 
fati esteri ha indirizzata a' ministri d’Italia 
presso le. principali potenze estere una 
nota: circolare; nella quale si. espone, lo 
svolgimento e lo stato presente della qui. 
stione romana. 

Questo:memiorandum, illuminando le po- 
tenze intoriò ad' ina grave quistiòne, che 
la Francia vorrebbe sottoporre alle loro 
delibèfaziofi, 16 mette: meglio: in grado di 
decidere se convenga ‘o no’ aderire alla 
proposta idi raduuare la conferenza. 


S.'M.cil Re ha firmato oggi, 40, il de- 
creto che apre al Ministero dell'interno un 
credito straordinario di cinquantamila lire 
da' distribuiesì per mezzo de’ prefetti in 
soccorso a° feriti, nella spedizione romana, 
nonche. alle vedove ed agli orfani di quelli 
ché Vi perderono ‘la vita. 


giuoco vuol durar poco ; ed Pugliesi ve: | 


Nella Gazzetta Ufficiale del 10 novembre,si 
Megge: 

S.-M., con decreti del -27 ottobre-ultimo 
#corso.e..successivi, ha nominato : 

S. E. il luogotenente | generale conte Luigi 
Federico Menabrea, presidente del Comitato 

l genio, primò aiutante di' cam o. di Sua 

aestà, ecc., ecc. presidente del ‘Consiglio e 
ministro segretario. di Stato .per gli affari 
esteri; 

Il marchese Filippo 'Gualterio, senatoredel 
Regno, ministro segretario di Stato per ‘gli 
affari dell'interno ; 5 

Il conte Luigi Guglielmo Cambray-Digny, 
senatore del Regno, ministro ‘segretario’ di 
Stato per le finanze, con incarico di reggere | 
interinalmente il Ministero di agricoltura, in- 
dustria e commercio ; 

Il conte Gerolamo Cantelli, senatore del 
Regno, ministro segretario di Stato pei lavori 
pubblici; 

Il PAGE generale Ettore Bertolè-Viale, 
aiutante di campo di S. M., deputato al Par-. 
lamento, ministro segretario di Stato per gli 
affari della guerra. 

Il commendatore avvocato Adriano Mari, 
deputato al Parlamento, ministro segretario 
di Stato per gli affari di grazia e giustizia 
e dei culti; 

Il cavaliere Emilio Broglio, deputato al 
Parlamento, ministro segretario di Stato per 
la pubblica istruzione; 

Il contrammiraglio Provana del Sabbione 
cay. Pompeo, ministro segretario di Stato 
per gli affari della marina. 

Con R, decreto del 31 ottobre ultimo scorso 
il conte Guido Borromeo fu nominato segre- 
tario. generale del ministero dell'interno. 


La stessa Gazzetta Ufficiale del 10 cor- 
rente scrive: 

Sua Maestà in udienza del 31 ottobre ul- 
timo. scorso accettò le dimissioni offerte dal 
Juogotenente generale Giacomo Durando per 
la prefettura della provincia.di, Napoli, e.no- 
minò prefetto della provincia medesima il se- 
natore del Regno marchese Massimo di Mon- 
tezemolo. 


Nell'Esercito del 9 corrente si legge: 


Possiamo assicurare che il ministero della 
guerra ha deciso di rimettere i reggimenti dî 
fanteria su 4 battaglioni. In seguito a questa de- 
terminazione, venne ieri sottoposto alla firma dî 
S. M, un decreto che richiama dall’aspettativa 
per riduzione di corpo 80 maggiori, 320 capitani | 
e 800 ufficiali subalterni. 

— Alcuni giornali parlano meno che esattà- 
mente del corpo d’armata posto sotto gli ordini 
del generale Cialdini. Se le nostre informazioni 
sono esatte non tratterebbesi nè di un campo di 
osservazione, nè di un. campo di manovre ; trat- 
terebbesi bensi di introdurre nel nostro esercito 
una istituzione che da molto tempo è stata adot- 
tata in Francia ed in Austria. Si vorrebbe ordi- 
nare e raccogliere un certo npmero, di truppe 
sotto il comando di un generale d’armata, e prov- 
vederle in modo permanente di tuttociò che è loro 
indiana per essere mobilizzate da un giorno 
all’altro; 


——_ rr niz—_—__——mm 


Dispacci ELETTRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 10. — Leggesi nel Moniteur ; 

Terî lord Lyons rimettendo le sue creden- 
ziali all'imperatore, disse: « I cordiali rap- 
porti esistenti fra la Francia e l'Inghilterra 
hanno -potentemente contribuito al benessere 
dei due. paesi, e alla felicità del mondo in- 
tero. Gli ordini della regina mi prescrivono 
sopratutto di nulla risparmiare per mantenere 
e consolidare. questi rapporti. » 

L'imperatore rispose : « Sono sensibile ai 
sentimenti che mi esprimete in nome della 
regina. Ne conosco tutto il valore, e vi cor- 
rispondo con un sincerò attaccamento alla 
sua persona e alla sua famiglia. Fin dal prin- 
cipio del mio regno, una delle mie costanti 
preoccupazioni fa di mantenere colla Gran 
Brettagna amichevoli relazioni, le quali hanno 
diggià portato tanti frutti. Non dubito che 
oi vi dedicherete a mantenere questi rap- 
porti così utili ‘alla civiltà e alla pace del 
‘mondo. La memoria di vostro padre, e le vo- 

ità personali vi assicurano fra noi 
impatica accoglienza. » ; 
Dispacci del generale de Failly, in data di 
ioma 9, dicono che il corpo diretto contro i 
ribaldini era composto di 3000 pontificii e 
2000 francesi. I pontificii domandarono l'o- 
bre dell'attacco principale ; i francesi, che 
formavano la riserva, appoggiarono l'attacco, 
con un movimento sui due fianchi. 

Le truppe alleate partite il giorno 3 alle 
ore 5 del mattino, si trovarono a un'ora di- 
nanzi agli avamposti nemic;. Il combattimento 
sotto le mura di Mentana durò quattro ore. 
I pontifici appoggiati dai francesi eseguirono 
attacco di Mentana. La notte. non permise 
che si ottenesse un completo successo, Le duo 
colonne stabilirono di rinnovare.l'attacco l’in- 
domani, ma la guarnigione di Mentana capi- 
tolò la mattina del 4. Le truppe marcrarono 
tosto sopra Monterotondo che trovarono sgom- 


e 2:38 feriti, fra cui due ufficiali. I pontifici 
ebbero 20 morti e 128 feriti.-Dei garibaldini 
rimasero 600 morti.sul campo di battaglia; 
feriti in proporzione. Furono condotti a Roma 
| 1600 prigionieri; 700 sono stati rimandati 
alla frontera. Ù 

Un telegramma da Rome, del 9 di sera, 


bro. Le posizioni del nemico erano assai forti. | 
Le nostre perdite "si limitano a 2 ufficiali morti .| 


annonzia chele truppe ontificie a : 
pato. Viterbo... Padre dat 


molini. 

Madrid; 10. — La sottoscrizione ipotecaria. 
è stata me coperta. © som. 
Berlino, 10. — Si conoscono i fisultati‘aî 
432. elezioni pel Parlamento prussiano. Fra 
queste vi sono 142 conservatori liberali; 50 


antichi diberali; 88 mazionali. liberali; 25 -del 
centro sinistro; 39' progressisti; 15 ‘olericali> 


15 ‘polacchi; 15 particolaristi ‘è due datiebi, 
RIVISTA SETTIMANALE, 
DELLA BORSA DÌ FIRENZE 

Un'altra settimana feconda d’avvenimienti! 
gravi ed ittiportautissimi. rt 

Il disastro, di Mentana, allontanando il ge- 
nerale Garibaldi ‘ed ‘i suoi volontari. dal ter= 
ritorio pontificio, rese meno difficilela situa» 
zione; si credè e si crede tuttora giunto il. 
momento di poter trattare in via diplomatica 
il componimento - della palpitante questione. 
Niuna meraviglia quindi che la Borsa di Pa- 
rigi si abbandonasse al buon umore e che le 
nostre, seguendone, anche contro la propria 
convinzione, le tendenze, ne seguissero la via. 

Ma se pure volesse vedersi dalla disfatta 
delle armi garibaldine l'avviamento ad una 
facile soluzione della quistione attuale, non 
puossi certo porre in dimenticanza che un'’al- 
tra grave se ne affaccierà ben presto, vo- 
gliamo dire la quistione finanziaria. Tirate le 
somme, noi siamo troppo dolorosamente con- 
vinti che.il-nostro «deficit annuo ‘si ‘sarà ac- 
cresciuto 9 modo da dover preoccupare se- 
riamente l'attenzione di coloro che .sono.pre- 
posti all'amministrazione della ica «cosa. 

Apertasi nel lunedì la-rendita'a 49 90, 49/88, 
ebbe a retrocedere nei due giorni successivi 
fino.a49.45,49.50. Giovedì Parigi-ci fece spin: 
gere a b1 10;.ma vedemmo questo pi per 
brevi istanti, imperocchè mel corso della stessa 
giornata i numerosi: offerenti di rendità la fe- 
cero discendere fino a 50 75;. da-quel mo- 
mento: siamo discesi sempre, e ieri, comun- 
que giorno festivo, quindi di poco movimento 
d'affari, eravamo con venditori a 50 45 e po- 
chi. attendenti a 50 35. 

Il prestito nazionale seguì l’andamentodella 
rendita ; un giorno giungemmo-a pagarlo fino 
67.50. Oggi. però lo troviamo ricaduto offerto 
tra 67 e 66 75. con poche transazioni. 

. La consueta fermezza ci è dato constatare 
sulle obbligazioni demaniali. Indifferente que- 
sto valore ai ribassi .e rialzi delle altre carte, 

ercorre. gradatamente una via ascendentale, 
biro scarseggiando! chi ne venda, e +3 
contro trovandosene sempre buona applica= 
zione. Oggi possiamo segnarle sul 387, nè, 
potrebbe trovarsi in serie piccole a meno 
di 388. 

Le azioni delle Banché Nazionali italiana e 
Toscana furono inattive, come pure le carte 
delle ferrovie. Le prime si trovano qui se- 
gnate a 1525 èd'a Gelova, ‘mercato’ itipor- 
tante per questo valore in specie, le vediamo’ 
notate negli. ultimi listini ‘a 1510. contanti, 


a 1515 per fine mese, con molti venditori. 
Quelle della Banca nazionale Toscana” riman- 
gono stazionarie, a, 1100... 
» SS. FF. meridionali 185 
Loto obbligazioni TI8 
Az. SS. FF. livornesi 36 
Obblig. relative 150 


L'oro ebbe variazioni insignificanti; nel 
corso della settimana si pagò tra 21 9-e 
22 05 dando luogo a poche contrattazioni; e. 
manifestandosene grande scarsezza. I cambi 
pure non soffrirono oscillazioni di rilievo. 

Il Francia a vista si negoziò, tra 110 718 
e 110 58; e la Londra dm da 27 70 a 
27 65. ; 

La situazione monetaria generale è. ognora 
molto soddisfacente. L’ultimo rendiconto: della 
Banca di Francia porta un aumento nel nu- 
merario di 17 milioni. Qui pure il danaro. è. 
abbondante, e lo sconto per conseguenza fa- 
cile anche al dissotto del ‘tasso della Banca. 

__——————____.LL LION 
GIACOMO DINA, DrgertoRE 


Giovanni RoMBaLpo, gerente. 
—_—_————— _ rr 
Borse di Commereio 


Borsa di Milano del 9 novembre 


Nom. Pr. fatti 
Rendita italiana 5 *, ..- — 50.60 70 
» » » . fi — 50.60 — 
» B'ypr. da Pr.L-V.1850 9 ——--— 
Azioni Banca Nazionale . . 1510 — — — — 
» Strade ferrate Merid. 180 — — — — 
Obbl.Str.ferr. L.V.Italia centr... — mom 
> » Meridionali 114.50 — —- 
» Beni demaniali. . . 388 — —1—_a 


» Città di Mil, 18605.*, eg — Lui 
Borsa di Genova del 9 novembre 
Dit. corso Corso p. 


5%, Rendita italiana cont, 50 40 35035 
» » O) fim. B0 40: 50 30 
» în piccole partite cont. Hoosi — + 
» Mambro 1851 cont. dia ili 

Banca d’Italia cont. ‘1508 — 1510 — 

Li ” Y fi-rm-1510— 

Gred. mob. it. y. 400. cont. TIVE 
Az. Ferr. Merid. f. mi balle 410.9 sodi ml 
Obbl. Beni Deman. cont. 385 — 386 


Borsa Mi Torino del 9 novembre 


Corso legale50. 50 
Banca Naz..G. d. m. in 6, È 
Pezza da L. 20 d'oro L. 22 a L. 22 08: 


Argento a L. 7 10 


Rame a L. 050 


Per la quarta pagina 


L 
Per la terza id. . 


Tariffa‘ d'inserzioni { 


Gli Annunzi del Giornale l'Opinione 


$ . . 
@@8 De-Bernardini 
Professore chimico, privilegiato in Italia è Spagna cfregiro an ran medaglia 
«d'oro: (fuori: classe) e! Membro della Società mu diff free vr: 
ROB ANTISIF TO vero ri 
Label pdl a toa cis proprie AH e con i nuovi metodi chi- 
o-larmacentici: espelle radicalmente tutti, gli umori. sifilitici. © cronici, cioè 
linfatici, biliosî,. erpetici; podagrici, ecc., © per conseguenza guarisce e, 
iosamente scoli recenti o inveterati, le ulceri, i bubboni, la rachitide, i 
ori, le.pustole, le scrofole; i mali cutanei le piaghe, l’erpet ed i ribelli mali 
degli occhi; (di orecchi, delle ;articolazioni, delle, ossa, ecc. È 
‘Ogni persona che sia stata anche leggermente affetta. dalle malattie: suddette. è 
enza che faccia la cura almeno di due- Bottiglie. di detto prezioso farmaco. e 
salutari effetti. î 
Lire italiane OTTO la bottiglia com istrusione. 
Îgenerale: Genova, ‘farmacia Bruzza— Firenze, Pieri in via Condotta 
SiguOAI. via Porta Rossa; Borgo. Ognissanti, Logge del Grano; farmacia della 
Legazione prftan 5 farmacia, Reale, Italiana ali Duomo — Livorno, Crocchi e 
relini — Pisa, Carrai — Lucca, Gemignani — Siena, Moncarelli — Spezia, Fossati 
— Roma, Sinimberghi 6 Desiderj — Napoli, Leonardo e Romano,;e Viappiani, via 
Toledo n. 205 — Miano, Riva-Palazzi; Biraghi Ravizza e Praz Torano, Cere- 
sole e:Taricco— Bologna, :Bonavia; Malaguti e: Ferraresi — Venezia, Zimpironi e 


Croce di Malta.) 
ACQUA MINERALE 
SALSO-JODICA 
DI SALES PRESSO VOGHERA 


la più iodica delle conosciute... 

Si usa in itutti i casi in cui è indicato il 
jodio e suoi! preparati cui è preferibile come 
rimedio datòci dalla stessa natura. Si’ am- 
ministra nella cura dei temperamenti  linfa- 
hci o scrofolosi, che lentamente guarisce, 
nél gozzo, nelle erpeti, nelle oftalmis sero- 
folose; anche ‘come collirio, nelle ‘affezioni 


ogni bottiglia. — 


‘coni 


levatichette e ricette 


o 


‘è timbrato sull 


Facsimile del timbro a secco legale 


che: 
che 
Guard: 


| 
É 


i del ‘imesenterio, nei tumori ‘delle ovaie e duresze d’u- 
tero, previene i gel, cura le manifestazioni di della sifilide ‘terziaria. Si aao- 
pera anche nell'isvermo s1 internamente che esternamente, con bagni locali e 


le 

lauo.farmacista. Carlo Erba ); Comolli e Gandolfi, dro; 
— Genova; Bruzza— Alessandria! Crespi: Per la Francia 
vata la. privativa al signor.Archieri di Marsiglia. . - 


The agricultural and general 


., @ Taricco farm. 
Inghilterra è riser- 


machinery agency, limi ited.i "si 


»pletàmenite a tutte le ordinazioni che le venissero fatte di Motori a Vapore, 
Fedi Lia de ital iva ed Industriali gostratia speondo i pen 
piùiperfeziona ti; fornirà inoltre «ai prezzi i più vantaggiosi ogni sorta. di. Mac- 
chine; Ordegni, | Strumenti, Strutture di ‘metallo, Rotaia pe, era Tubi in ferro, 
ottone € rame, Tubi in ferro fuso per la condotta dell'Aria, Gaz, Acqua, ecc., ecc. 

Per ‘ordinazioni e comunicazioni CORE Centrale  dell’AGRICOLTU- 
RAL AND'(5ENERAL' MACHINERY ‘AGENCY, 19, Salisbury Street Londra, W: C, 


Re iv 


Grandioso ALBUM di 200 e più disegnî; incisioni e carica 
ture politiche e sociali con una miriade di articoli e bizzarrie umoristiche 
illustrate, di SttLa, FerneRo, Das ANI, PERRIN, Guiri.,, Rips, Inpo; BE, Frà 
Drivoto, Bi-C1, S. V., Bau! Fromntl e VATTELAPESCA. 

Prezzo: L. 2 50 pet mezzo di vaglia postale, .o. francobolli; alla Di- 
rezioné del Buomumoré, via S. Pelagia N. 3, Torino; e presso la Ditta 
A. Dante Fertoni, via Cavour! 27, in' Firenze. 


È PUBBLICATA LA 


PRR-OHI ARA COPIABRI 
SCRIVEB BENE le LETTERE 


INCHIOSTRO EGONOMICO LOMBARDO 
corraTIvO PER REGISTRI 


Con questo inchiostro lo scritto può |. Questo inchiostro, com di mate- 
essere copiato 2 nche vari giorni dopo; i rie vegetali e senza acidi, è molto a- 
si può usare anche per la contabilità datto alle. Amministrazioni ed alla con- 


non, /essendo &;rasso nè. .oleoso,. come lo } servazione degli atti notariali di lunga 
sono TO gli altri inchiostri. Que-.| durata ; è assai limpido, non inossida le 
sto penne, ed è molto scorrevole. Mai in- 


inchiostro è di una finezza. tutta 
particolare :, le copie anneriscono sempre | giallisce, ‘anzi acquista sempre più il suo 
nero brillante. 


più invecc;hiando. 


pin Elibb (ERBZZO! « A PREZZO : 
Bott. di un Hiro 7) hà compreso il vetro | Bott. di un Ta 2 50 compreso il vetro 


’ idem LBGC idem 

18200 » idem 118 110» idem 

ii 170 » idem 1 0 80 ’ idem 

5 120 >» idem ? 15065 « idem 

18 080» idem 48 050» idem 
Portoghesi. 0.55 » idem { Mosche 0 85» idem 
Deposito. generale DI sso A. Dante Ferroni, agente commissionario; via Cavour, 


n, 27 Firenze. — N. 5. Si spedisce dovunque (però overvi è strada ferrata diretta, 
contro vaglia ‘postale relativo. Il trasporto a carico del committente. 


10,000. ETAMGIONI OTTANUTE IN SOLI DUE ANNI 
INIEZIONI 


Coll’acqua antisifilitica Mertinel, preparata da A. REGGIAN, non caustica, vera- 
mente miracolosa garantita senza mercurio e nitrato d’argento. Detta acqua isce 
radicalmente in soli 4 giorni. gli scoli recenti ed i più cronici che van distinti con 
i nomi di Blenoree e ‘ee nonchè i fiori bianchi delle’ donne è le. ulceri in 
generale, nonchè per la moltiplicità degli usi — il sicuro e pronto risultato — la 
completa guarigione si può per quest’Acqua dire: * 

NON PIU MAL VENEREO 


“ ‘© ‘ Prezzo della Bottiglia col metodo di usarne L. 4. 
Deposito: generale spesi A. Dante Ferroni, agente commissionaxio, via Cavout, 
n. 27, Firenze, ed alle farmacie Signorini, via Porta Rossa, Borgognissanti, via 
dei Neri. — NB. Si spetliace dovunque (però ove vi è strada ferrata diretta) con- 
tro vaglia postale relativo. Il trasporto ‘a carico dei committenti. 

r fatiche, occupazione o malattie gravi o 


ALLE PERSONE + trono attacchi dei nervi, si raccomandano le * 
PILLOLE «el dottore RICHARD 


rimedio infallibile per tutti coloro che hanno CA la loro salute con 
accessi di piacere, con assuefazioni segrete e che sono impotenti anche 
r età avanzata, ecc., ecc. — Prezzo della scatola coll’istruzione L. £2. 
posito in Firenze nella R. farmacia Garneri, via Proconsolo, n. 14. 


Pili 


Tip. dell’Ormione diretta da C. Carbone. 


enne 


CONVITTO MEIL 


Scuola preparatoria alla R. Accade- 
‘mia, alle RR. Scuole militari di cavalle- 
ria, di fanteria, di marina, e alle Univer- 
sità. Via S. Egidio, n° 12, Firenze, 
N. Si spedisce gratis il programma. 


MEDICINALI: RIGOIS 


\FARMACISTA PATENTATO 


Olio di Merluszso ferru= 
ginoso. Preziosissimo rimedio per la 
cura ‘delle ‘affezioni, del. sistema linfatico 
‘ghiandolare, come scrofole, tumori freddi, 
rachitismo, ecc. Boccetta L. 2 BO. 

Balsamo contro il goeso 
e tumori freddi.Di odore grato, 
di facilissimo uso, e di eflicacia garantita, 
è di gran lunga superiore, non ne ha il 
cattivo odore, e non insudicia come la 
pomata iodurata. Boccetta L. 1 25. 

Tosse convulsiva detta 
Asinima. Col sciroppo Fernet si ren- 
dono in mèno di 24 ore quasi insensibili 
gli accessi spasmodici soffocativi carat- 
teristici. della tosse asinina, in modo che 
i ragazzi anche i più gracili ne superano 
facilmente la crisi. Cura eccellentemente 
qualunque tosse spasmodica anche nelle 
persone adulte: Boccetta L. 1 60. 

Vino febbrifugo sensa 
ehima, Specifico ggontro: le ‘intermit- 
tenti semplici, terz quartane nelle 
miasmatiche dei siti paludosi; è infallibile 
in ‘tutte le febbri sostenute da ostruzioni 
del fegato e restìe alla china. È eccel- 
lente corroborante per le persone che 
soffrono per difficoltà.di digestione. Boc- 
cetta L. 1 60. 

Vino antigottoso. Le persone 
affette dalla gotta ‘avranno ‘dall'uso di 

lesto rimedio non solo sollievo momen- 

60, come ‘succede coi purganti, ma 
effetti durevoli, e guarigione radicale. 
Prezzo della Bottiglia L. 6. 

‘Sciroppo di genzsiana 
ferruginoso. È usato nelle malat- 
Tei e nemo SEA di Dono 

ifficili digestioni, nelle ostruzioni fe- 
gato, della milza, e dei visceri del basso 
ventre; promuove e regola la menstrua- 
zione soppressa o disordinata; guarisce i 
fiori bianchi ed è efficacissimo nelle scro- 
fole e rachitismo. Le persone che hanno 
ripugnanza per l’Olio di Merluzzo 
sono sostituirvi questo sciroppo. Bottiglie 
da L..5 e L.3. 

Firenze. Deposito generale presso A. 
Dante Ferroni, agente. commissionario, 
via Cavour n. 27; ed alle farmacie Si- 

orini, via Porta Russa, Logge del 

rano, Borgognissanti. Si spedisce: in 
Provincia (però ove vi è ferrovia diretta) 
col trasporto a carico del. committente. 


FOTOGRAFIA MAGICA 
DIVERTIMENTO 
FOTOGRAFICO MOLTO INTERESSANTE 
E CURIOSO. 

Con poche goccie d’acqua si produce 
allistinto ia Fotografa” senza Presi 


altro apparecchio, esperimento. dilette- 
vole tanto in società, riunioni,; campa- 


gne; ecc. 
Due fotografie ..L. 0 60 
Quattro. » »110 
Sei » 31.60 
Dodici » ».8 


I Committenti indicheranno se vo- 
gliono oggetti d’arte, sacri o di fantasia, 
come se desiderano l’indicazione del 
soggetto che deve comparire, oppure se 
lo gradiscono incognito. 

Contro vaglia o francobolli diretti al- 
lUffizio generale d’Annunzi sui giornali, 
di Augusto Dante Ferroni; via Cavour, 
n. 27, Firenze. Si spediscono .in tutta 
Italia franchi di posta. 


POMATA: IGIENICA: GALLI 


il alla cute ove sortono i ca) 
pe.li. Non fare uso d’altre pomate e oli 
qualunque; così si mantiene Ja capiglia- 
tura succedendo la guarigione del salso 
predominante che indebolisce il. bulbo 
capillare, e facilita la precoce canizie. 
esultato di serie esperienze e con- 

sulte di 20 anni come’ applicatore della 
Tintura Fotografica per tingere i cappelli 
di esclasiva invenzione. 

Vasetti da L. 2 80 e L. 1/40, 

Presso A. Dante Ferroni, agente com- 
missionario, via Cavour; n. 27, Firenze. 

N. B. Si spedisce dovunque: contro 
vaglia (però ove vi è ferrovia diretta). 
Trasporto a carico del committente. 


POMATA DUPUYTREN 


per far nascere Capelli e Barba. La ri- 
nomanza di questa pomata per ridonare 
i capelli ai calvi, e far nascere la barba 
agli imberbi'è a tutti nota:-era da ]a- 
mentare solo che sotto tal nome ven- 
devansi pomate che del dottor Dupuytren 
non avevano che il nome; la pomata che 
ora si offre ai calvi ed agli imberbi è 
vera di DUPUTtTe: e non manca punto 
della sua efficacia. Coll’uso di due vasi 
essa una. persona vedrà rinascersi 
come per incanto la ginigiatra senza 
che incomodo veruno gli venga cagio- 
nato. Prezzo d'ogni vasetto L. 3. 
Deposito dall’ agente commissionario 
A. Dante Ferroni, via Cavour, num. 27, 
Firenze. — Si spedisce in provincia (però 
ove vi è la.ferrovia diretta) col trasporto 
a carico del committente. 


FERNET-BRARGA 

Garantita provenienza 

Intiera bottiglia L. 3 50 
Mezza » » 180 

Presso A. Dante. Ferroni, agente 
commissionario, via Cavour, 27 Fi- 
renze. 

. NB. Si spedisce dovanque (però ov 
vi è ferrovia diretta) fr Lagite o 
francobolli. Trasporto a carico del 
committente. 


Eredì BOTTA Tipografi 
I ) TORINO — FIRENZE» 


ISTRUZIONI B' PROGRAMMI 


| per l'insegnamento secondario, classico 
di () 16000, normale e magistrale ed 
elementare. 


nelle pubbliche scuole del Regno. 
Un op. di pag. 164 — Cent. 60. 


Si spedisce’ fradco in tutto il Regno 
contro vaglia postale o francobolli. 


LA SARTORIA. calva 
di Mercato Nuovo, è stata trasferita 
Lung’ Arno Acciajoli, 14, Firenze. 


PER SOLE 


L. ‘# 50 
I. LAVORATORI 


DEL MARE 
DI: VICTOR: HUGO 


Opera interessantissima 

3 Volumi in-8° di complessive pagine 
1030; Firenze, 1866. 

Contro Vaglia diretto all'Ufficio Gene- 
rale d’Annunzi sui Giornali di Augusto 
Dante Ferroni, Via Cavour, N. 27, Fi- 
renze. 

Si spedisce franco in tutta Italia. 


LIBRI SCOLASTICI 


La Vera Chiave» della contabilità è te- 
nuta di libri ovvero la scritturazione per 
conto corrente sostituita con incompara- 
bile vantaggio ai-vigenti metodi di serit- 
turazione; in IReraLta semplice ed în par- 
tita doppia, ad. uso. delle amministrazioni 
e del commercio per Teodoro Pareto. Un 
vol. in-8°. — Firenze 1867, L. 2. 

Lezioni di aritmetica teorù ica det- 
tate dal prof. Silvestro Bini, secondo il 
programma governativo, per la seconda 
classe elementare. — Cent. 30. 

Libro di lettura, secondo il programma 
governativo, per la prima classe elemen- 
tare, sezione superiore, per Je scuole 
serali, domenicali e rurali, dettato dal 
prof. Silvestro, Bini. — Prezzo cent. 40 

Trattato. elementare. di Trigonometria 
piana e sue applicazioni per «il dott. Er- 
pienegillo Francolini. Un vol. in 8° di 
pag. 120 con varie tavole 1866 L. 3. 

Letture graduali francesi e pezzi scelti 
di letteratura con. note italiane, prece- 
duti dalle regole di. pronunzia, redatti 
con nuovo metodo per uso delle Scuole 
italiane dai professori Brian-Rey e Spe- 
dini. 

Anno I. — Letteratura e pronunzia. 

» II — Letteratura. 

Un:volume idi pag. 160. Firenze, 1866. 
L..1 50. 

Nuova grammatica francese elementare, 

con esercizi, redatta secondo i pro; i 
del 1° anno dei regi Collegi militari e 
delle SA] RI roff. Po 
Rey e ini. Un volume di pag. 128, 
Firenze, 1866. L. 1 25. 
; Elementi di geografia compilati. per 
cura del prof. Silvestro Bini. Quest'in- 
teressante pubblicazione è raccomandata 
alle Scuole magistrali, tecniche, militari 
del Regno. Un volume di pag. 176 con 
figure nel testo e carta geografica. To- 
rino. L. 1 50. 

1 buoni figli del prof. Silvestro Bini 
letture per le Scuole elementari. Un vo, 
lume di pag. 104. Firenze, 1866, cent. 50. 

Dizionario della lingua italiana com- 

ilato nei dizionarii di Tramater, d’Al- 

erti, Mannuzzi, Gherardini, Longhi, 
Toccagni e Bazzarini, per cura di An- 
tonio Sergent, con copiose aggiunte per 
cura di Niccolò Tommaseo, ed i segni 
della Romagna Toscana. Un volume di 
1342 pagine, Milano, 1868. L..\4 50. 

Dizionario enciclopedico porsi delle 
cognizioni utili. Un vol. 1864. L. 1. 

Grammatichetta italiana estratta dalla 
Grammatica pedagogica dell’abate  An- 
tonio. Fontana, undecima edizione. Li- 
vorno, 1863. Cent. 60. 

Lezioni elementari di geografia del prof. 
Bini Silvestro, secondo il programma go- 
vernativo per la terza e quarta classe 
elementare, seconda. edizione. Cent. 30, 

Sillabario secondo il programma 
vernativo per la' sezione inferiore della 
prima classe elementare. per le scuole 
domenicali, serali e rurali d’Italia, com 
pilato dal prof, Silvestro Bini. Gent. 10. 

Abbaco ossia l’arte di faro i conti per 
la prima classe elementare, sezione in- 
feriore e superiore ad uso degli Asili 
d’infanzia, delle scuole domenicali, serali 
e rurali. crdinato a nuova forma dal prof. 
Bini. Cent. 10. 

Prime letture a compimento del Silla- 
bario per la sezione inferiore della prima 
classe elementare del prof. Bini. Cent. 10. 

1 cinque ordini di architettura di Gia- 
como Barozzi da Vignola intagliati da 
Costantino Gianni e ridotti a migliore e 
più facile lezione per uso degli archi- 
tetti, pittori e VIAN e specialmente 
per servire di lello all'insegnamento 
nelle pubbliche scuole e nelle accademie, 
settima edizione milanese 1863, L. 2 50. 

Fornaciari (avv. Luigi). Esempi di 
bello scrivere in prosa, scelti e illustrati, 
prima edizione milanese diligentemente 
riveduta e corretta ed accresciuto di un 
appendice per cura del prof. Raffaello 
Fornaciari. Un vol. di pagine 424. Mi- 
lano 1867, L. 2 80. 

I Idem. Esempi di bello scrivere in 
aa Un vol. in 12° di pagine 488. 
| Milano 1867, L. 2 80. 

| Contro vaglia o francobolli all'Ufficio 
| generale di annunzi nei giornali di Au- 

usto Dante gerroni, via Cavour, n. 27, 

renze. — Si spediscono franchi in tutta 
Italia. Chi desidera l’invio per posta as- 
* sicurato cent. 30 d’aumento. 


PISERAPI A I 


Si ricevono esclusivamente all’Uffizio Generale d’Annunzi sui 
Giornali di'A. Dante Ferroni,. via Cavour, n.27, Firenze. 


PILLOLE ED UNGUENTO' DI‘ HOLLOVAY: 


PILLOLE DI HOLLOVAY 


zione. Anche “ 
dosi” 


a son elle istruzioni contenute negli stampati, opuscoli ché 4rovansi con, ogni 
scatola. 7 


UNGUENTO, DI HOLLOVAY: 


Finora la scienza medica non; ha. mai» presentato rimedio, alcuno; che, possa 
paragonarsi con. questo maraviglioso, Unguento che, identificandosi col sangue 
circola con esso fluido vitale, ne scaccia le..impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo Un- 
guento è un infallibile curativo avverso la" Scrofola, Cancheri, Tumori, male di 
famba; Giunture raggrinzate , Reumatismo , Gotta, Nevralgia, Tricchio doloroso e 

aralisi. 

Detti medicamenti vendonsi in scatole e vasi ti da ti 

istruzioni in lingua italiana) da tutti i pri ot Tarsiacion A Li 
€ presso lo stesso autore, il prof. HOLLOWAY, Londra Strand, N. 244. 


(" PRCIALANTÀ FANMAGRETICHE DI (. ERBCY 


Qlio di fegato Ti merlusso di ferranova # Nor. || 
wegia, qualità perfettissima. \—, Vasi da grammi 250 L. 2 50. 4 
È tino di fegato di sicriusso foerruginoso.- Vaso 
ire 8. a 
Magnesia Erba. - Insipida pesante, morbida, attivissima ‘sotto < 
piccolo. volume, —, Vaso, Li 1 606° 3 
Elimir digestivo di popsina Inalterabile. — Ri. 
media alle inappetenza, all'eccesso dei. cibi-mei sa..i, all'inerzia (dello. sto- 
maco nei nialati. — Vaso L. 2 50. 
Capsule fonico purgative di Fawrima. — Purg. 
* zione efficace, pronta, sicura. Giovano negli imbarazzi. gastriti, nelle.con- 
* gestioni del ventre, nei mali di fegato, nelle emorroidi; nelle efflorescenze 
cutanee. Scatola L. + 28, 

Pillole, tattifwghe. - Facili.a prendersi ea, digerirsi,. di 
azione pronta, innocua, quanto! efficaci, deviano il jatte.0 ne arrestano. la, 
secrezione senza il disgusto, le lungaggini e le. conseguenze delle ultra, 
medicazioni congeneri. Vaso L. 4 80, 


Dirigarsi con vaglia postale alla Farmneîa di Srera, jin Milano, 


edalle principati, d'Italia. PORTA 
CHI-RA: LIBRERIE DA VENDERE!‘ 
GRANDI O PICCOLE 


dirigere le offerte a Vincenzo ‘Bellagambi; via Borgo Santi Apostoli, N. 6 Firenze, 
franco di posta che inando sarà pagato a pronta valuta. 
NB. Le offerte che non convengono rimarranno: senza risposta. 


li 


Rn 


+ 


Vendita di una libreria antica e moderna contenentelibri rari, 
di crusca, citati, quattrocentisti, storici, ecc. ecc. Tutti giorni (meno i festivi) in 
via Borgo Santi Apostoli, N. 6, dalle ore 10 ant. alle 4 pom. 


Lubri vendibili. 

Tedeschi (Fanny) Poesie in 12° — Firenze, 1867, Li 3.00, 

Memorie di una badessa scritte da lei medesima, 1 volume in 8° grande a due 
colonne di pag. 107 — Firenze, 1866 L. 2 30. 

Pratiche per l’espurgo dei luoghi e degli oggetti' che ‘hanno servito ai cholerosi 
— Opuscolo L. 0 50. 

I tre disegni di legge sulla emancipazione della donna — Riforma della pubblica 
istruzione e circoscrizione legale del culto cattolico nella Chiesa, di Salvatore 
Morelli, fionuinio al Parlamento, preceduti da un manifesto di Giuseppe Garibaldi. 
— Opuscolo di pagine 50, Firenze, L. 4 00. 

Nota ed avvertenze pratiche del Consiglio superiore di sanità del Regno d'Italia 
sul cholera. — Firenze, 1867; L. 1 00. 

Tassa sui ben mobili proposta da Carlo Peverada con appendice: — Opuscolo, 
Firenze, 1867, L. 1.00. 

Vita di Giuseppe Garibaldi scritta sopra documenti! genealogici ‘e storici, dalla 
sua. nascita fino al recente suo ritorno a Caprera con il ritratto: ed jaltre incisioni. 
— Un volume in 12° — Firenze, L. 2 50. 

Giusti (Giuseppe). Nuova raccolta di scritti inediti tratti dagli autografi e pub- 
blicati per cura di Pietro Papini, 1.vol. di pag: 104. Firenze, 1867, L. 1/50. 

Manuale del droghiere, del farmacista e dell'erboraio, desunto: dai più recenti è 
più rinomati trattati di drogheria e di chimica, e contenente, oltre alle droghe le 
più note e le più in uso, le corteccie, le radici le più rare e le più igieniche, i 
vari sali chimici, le essenze, gli olii, i balsami, gli aromi ed i semi più delicati 
i più squisiti per la cucina, per la tintura, pet la profumeria e per igiene: 

Opera utilissima ad ogni ceto di persone, compilata:da uno scienziato italiano.— 
Un vol. di pag. 820. Milano 1866, L. 1 70. 

Metodo del rinomato cavallerizzo americano J. Rarey per domare, istruire e. ma- 
neggiare ogni sorta di cavalli, scritto da lui stesso, Un vol. di pag. 104. Milano 
1864, L. 1 20. 

Manuale dell’amatore dei cavalli, ovvero l’arte di saperli allevare, ammaestrare, 
curare dalle malattie, conoscerne Petà, i pregi, il temperamento secondo il metodo 
delle diverse nazioni, aggiuntovi il modo di ferrarli senza l’uso dei chiodi. — Opu- 
scolo di pag. 48. Livorno, 1866. cent. 50 

Guida teorico-pratica. del Magnetismo animale; per. l’istruzione dei: magnetizzatori 
e magnetizzati, con formulario di più di 200 ricette, dettate nel sonno magnetico 
dalla sonnambula Anna, e scritte dal professore Pietro. d’Amico, presidente del 
rs i pregi i di Bologna. — Un volume in 8° di pagine 94. Bolo- 
gna, N0I mezz 

Segretario galante o l'arte di piacere al bel sesso. — Raccolta-di dichiarazioni 
poro io galanti e lettere d'ogni genere, En. vol. di pagine 272. Milano; 

1 Gesuit giudicati da sè medesimi. di F. dall’Ongaro. — Documenti e fatti con- 
cernenti la Compagnia di Gesù, 1 vol. L. 1 20. È 

Gontro vaglia o francobolli allUfficio sir d’annunzi, di Augusto Dante Fer- 
roni, via Cavour, n. 27, Firenze. Si spedisce franco. Per l'estero aumento di spese 
postali; chi desidera i libri assicurati per. posta,, aumenta, di ;cent.. 80, 


Pomata Cocomeri 


È il miglior cosmetico per addolcire la, pelle, e per; far. scomparire le; piccole 
efflorescenze, le rughe precoci, i rossori, secchezze,, bruciori, ecc; Ja. migliore. di 
questo genere per le sue proprietà balsamiche e untuose. Preparazione di origine 
inglese. Adoperata per ungere i capelli, impedisce la formazione di quella cru- 
schetta che è la causa di atrofia del bulbo: capillare, e. perciò cagione della ca- 
duta dei capelli. Ne ritarda lo imbianchimento, mantenendo la cute.sempre fresca 


e sana. prora 
PREZZO LIRE 41 50. 


Presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, n. 27; ‘Firenze. 


NB.— Si spedisce dovunque contro. vaglia o francobolli. Trasporto. a .carico del 
committente. 


CANDELE -STRARICHA: DEGL'APOLLO 


+ (GERMANIA) 
QUALITÀ PIU? FINE CHE SI CONOSCA 
Distinta dei prezzi: 


Pacchi da N. 45, 6 di grammi: 3800 ».1 30 
nego 15 fig 30 24.60 
Da Pianoforti di N. 6» 350.» 120 


Deposito generale presso la Ditta A. Dante Ferroni, via. Cayour, n 27; Firenze 


NB.— Si spedisce contro vaglia în provincia (però ove vi è ferrovia diretta 
col trasporto a carico del commi uu 3 


